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[VIRGO lAVRETAN. 





N O T I Z i E 

Z> E L i A , 



SANTA CASA 

DELIA GRAN MADRE DI DIO 

,1 MARIA VERGINE 

ADORATA IN LORETO 


j Già fparfe in fogli fcioltì^ ed ora dalla pia devozione d* un umik 
Canonico delTa medìfma , raccolte in quefio libro , a fine , che 
,V reftino conferiate : con una breve gelazione ideila fiejja , 
’ , efiratta daW ^ngelita, Torfellino, S erragli ^ benzoli, ed altri^ 
che copiofamentè ne Jcrijfero, Con P aggiunta defpreziofi Donì^ 
che fono fiati fatti fino alt anno 1758. , con TOffizh della fua 
Traslazione ^conceduto da lT<lfNS)CE'NZO XII. di gl.mel'al^ 
Ja Trovincia della Marca , e con P aggiunta in quefia nuova inv 
prejftone di alcune Orazioni ^ e delle Tofie de* Vutggf p^ Atver\ 
fe parti del Mondo. 



In ANCONA, MDCCXX^IX 

« Per Nicola Bellelli Starno, di S. CASA . 

f UÉ S VtEILlOAU 
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Unam pedi à Domino , hanc requì-'/ 
ram ^ ut inhabitem in D O M 
DOMINI omnibus .diebus vitx 
mese y ut videam voluptatem DQ- 
' MINI,& vifitem Templum ejus . 
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BREVE RELAZIONE f 

DELL^ CjìSjì I 

DELLA SS.^^ VERGINE 

MADRE DI DIO 

MARIA 

OKJLT ^ JTsf LOEiErO, 

A Santa CASA, Santuario, fra quanti fe ne ado- . . 
rano in Terra , il più degno , il più celebre per 
elTervi fiata concetta lènza macchia dì colpa ori- 
ginale, nata, educata, vilTuta la Gran Madre di 
DIO Tempre VERGINE, in cui feco ville il luo 
purillìmo, e Vergine Spofo S. GIUSEPPE, e per elTervi Hata 
a quella annunziata , effettuata all’ aflènfo della medefima l* 
ineffabile Incarnazione del VERBO ETERNO, che umanato 
dimorò nella lleflà per molti anni, foggettatofi alla fua gran ' 

Genitrice , ed a San Giufeppe reputato ìlio Padre , adorata per 
tanto da tutti i Popoli Criftiani, ed anche da’ Prencipi , e Tefte 
Coronate, frequentata da’ Santi Apofloli, ed altri gran Servi 
di DIO, e Tempre riverita fin dal primo nafeere della noftira 
Santa Fede da' Beati Spiriti del Paradifo, fu in Nazaret povera 
eredità di MARIA , derivatale da’ Santi Tuoi Genitori Gioachi- 
no Nazareno, ed Anna Betlemite, dopo la morte di Crifto 
Signor noftro poi confagrata , vivendo tuttavia la VERGINE, | 

dal Prendpe degl’ApofloIi in Chiefa, dicendoli per antica tra- j 

dizione l’Altare interiore di efià pur’ or di S. Pietro, ov’egli, 
e gl’altri Santi Apoftoli offerfero a gara nel Sagrificio incruento 
il Divin Verbo fatto Uomo al Padre Eterno in memoria dì 
lui, e dove la Santiffima Eucariflia fu cominciata a frequen- 
tarfi dalla medefuna Sandffima VERGINE , ed altri Fedeli 

> della 
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della Cbiefa jialcente, da Sanr’Elena, che diftintamcnte sidó^ 
rolla, poi cinta di Tempio con V Iicrizione in fronte di eli® 
la più nobue, che potelTe mai darli, cioè H^C EST ARA# 
IN QUA PRIMO jACTUM E,)T HUMANA SALUTIS 
FUNOAMENTUM , detta in cjuei primi Secoli DOMUS 
INCARNATIONIS' comunemente da tutti. 

t)urò la Santa CA' A in Nazaret fino, che ivi perfeverò la 
riverenza , ed il culto verfo la fteflà, adorata per più fecoli 
da molti Popoli^ non Polo deli’ Afia, ma pur dell’ Europa, c 
dell’Afrca. - 

Ma perchè poi laPaleftma x’-ariamente agitata, e {convolta 
dall’armi di divel li Bart)uri , è fpècialmente de’ Saraceni del 
70 prefa Gerufalemme, e de’ Turchi, che con detta Città 
del 1050. occuparono poi la Scria', liberatane dopo del iioo* 
da’ Prencipi Criftiani per opera d' Urbano IL, che a tal fine 
li collcgòj indi tolta a quelli da Parti, che diftruffero Geru- 
falemme ; e febber.e del 1245. da S. Ludovico Re di Francia, 
nono di quello Nome, che con podcrolò Efercito andò in So- 
ra per fottrarla dal giogo degl' Infedeli , con tutto che dalla 
pelle indeboliteli, e vinte rArnm Vincitor nondimeno di parte 
di quelle Nazioni , che egli acqudlò alla Santa Fede con l’efem- 
pio, e col zelo, refo commendabile, ed utile più della con- 
quida di un F.e.ìno ogn’atio Eroico delle fue molte Virtù, fa 
refo-, e rinvigorito alla S. CASA in Nazaret lo fmarrito fuo' 
culto con nxilfi generofi atredati della fua regia pietà ; per- 
ché poi non molto dopo funedata la Cridianità dalle Fazioni 
Guelfe, e GibeMini, che nel tapi, animarono Galifa Re dell’ 
Egitto a demolir Tripoli, e Tolomaidaj capo quedà della Fe- 
nicia, c l’ultimo ricovro de’nodri in 'quelle parti, tutta rimafe 
la Paledina in mano degl’infedeli , -che tollero alla S.CASA 
ogni venerazione, c fi trovò la dedà efpoda a poter e(Ter ol- 
traggiata, e profanata da’ Barbari, e fpecialménte da’ Soldati 
privi d’ordinario d’ogni legge, dal la Suprema infinita poflànza 
di DIÒ fempre vigile in difenderla, e cudodirla o per. Mini- 
ftero de’ Beati fuoi Spinti, o col fuo Onnipotente Volere fu 

ù» 
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in Nazaret fvelta da’ fuoi fondamenti, ivi col pavimento rì- 
mafti per dar vigore alla verità del Miracolo con le mifure, 
come fi dirà, confront^ttevi dopo, e trafportata li 9. di Mag- 
gio del 1291. apprelfo Teriàtto, Terra vicina alla Città di 
Fiume in Dalmazia. 

_ Ivi rivelata detta Traslazione della S. CASA pofata nel vi- 
cin Colle, e ciò che la refe ragguardevole, ed adorabile, dalla 
S’antiflìma VERGIME ad Alcfl'andro Parroco allora di quella 
Terra, che dallertreme agonie fi fenti in un fubito riftabilito 
il corpo per accreditar detto Miracolo in una perfetta falute, 
e da lui, quando gli fi apparecchiava il funerale, palefato il 
tutto al fuo Popolo, che con duplicato ftupore lo vidde fano, 
e ne udì il racconto di quanto fopra , andati tutti al detto fito 
indicato a detto Parroco dalla Gran MADRE di DIO, vi 
trovarono con alta ammirazione, con divota tenerezza, e 
compunzione de’ Cuori^loro una picciola antica Camera in 
forma di Chiclà, non mai vedutavi da alcun per 1 ’ avanti, 
con un ièmpHce Altare a fronte della fua Porta, fui quale una 
Immagine del Santiffimo Crocefiflb; in un feno a' -eflb ca- 
vato nel Muro unaStatua fcolpita in Cedro della .a VER- 
GINE, col Divino fuo Figliuolo in braccio, con Capelli fciol- 
ti , e con Manto alla Nazarena, ambe manifeftate al mede- 
fimo Parroco per opere di San Luca: a piè della ftelTa Stanza 
una fineftra auafi quadra , ed un Camino da Capo; a lato della 
Porta verfo P Angolo finiftro un’Armario con ^hi Piatti , e 
Tazze di Terra cotta, ftimate a necelfario ufo della Sagra Fa- 
miglia, che l’abitò, efigendo con modi occulti una fomraa 
venerazione da tutti . v 

Nè fu oziofa la pubblicazione di sì alto prodigio refofi in 
breve chiaro in guifa, non folo al Popolo dì Terfatto, ed 
alli finitimi ma ancor’ a i remoti , che fu adorata la S. CASA 
da quclti a gara con gli atteftati più validi di una vera pietà; 
malfime dopo riconofeiuta in Nazaret col confronto efattifli- 
mo delie mifure dal preaccennato Parroco , ed altri tre Nobili 
Dalmati ; oltre il rincontro del tempo , da che indi mancò. 
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c trovoffi in Terfatto, rimafle, come fi accennò, in Nazaret 
col Tuo pavimento le tbnJamenta, conteftato loro il tutto da 
i Nazareni medefimi. 

Ma perchè la Divina Maeftà con dupplicar ì prodigi volle 
maggiormente far manifefta la Traslazione della (feflk , e 
con confolarne piò Nazioni, ftabilir la medefima in jimEccle- 
Ji<€ y«ie,dopo averla trattenuta tre anni, e nove mefi ^preflb 
Terfatto, indi colla fua Onnipotenza la trasferì li io. Dicem- 
bre del 125J4, nella Marca d’Ancona, in lontananza di quattro 
miglia dalla Città di Recanati, in diftanzà di un breve miglio 
dall’Adriatico, e la posò in una Selva d’ una pia Donna Re- 
canatefe, nominata Lauretta, da cui prefe il nome la Città 
edificatavi da* Di voti , cinta di Muro dal Maflìmo Pontefice 
Sifto Quinto, di gloriola memòria, pur ivi pubblicata dai 
Prodigi, che fono lingue del Cielo, e riconofciuta da i Dal- 
mati, che con lagrime inconfolabili ne pianfero, e ne deplo- 
rano pur ora la perdita; con aver inoltre alla fteflà variato 
fìto altre due volte nel medefimo contorno ; lafciato il primo 
a cagione di alcuni Aflaflìni, che in detta Selva annidati to- 
glievano a’ Confluenti Denaro, e Vita; abbandonato il fe- 
condo per li difpareri di due Fratelli poflèflbri di quel Terre- 
no, e ftabilitala poi nel terzo, ove era una pubblica (Irada, 
dove fin da più Secoli, con tutto, che collocata in terren 
dìfuguale, onde in gran parte noi tocca, come 60. anni fono, 
da che quella vien fcritta, cioè del 1672. fu da più perfoné, 
anco da più Sacerdoti , che in quel tempo viveano', rico- 
nofeiuto con aver Uefa fotto i Santi Muri la mano in occafio- 
ne, che vi fi rinnovava il pavimento di Marmo, confumato 
dal piè de’ Confluenti l’altro, che vi era, pofata, e fatta im- 
mobile fenza ombra di rovina, che la minacci, benché fin 
dall’ora priva de’luoi fondamenti lafciati in Nazaret, e fenza 
ftabilimento, ed appoggio di altra bafe, che la foftenga, vie- 
ne da tutto il Crillianefimo, fin dalle più remote parti del 
Mondo , continuamente adorata, approflìmandovifi i Popoli 
fin da i primi Icalini preliminari alla fua Chie^ , che come H 

dirà,- 





I 


dirà, con fpaziofQ e*ro h c’nje, con Te pìnocdiia, ed altri 
pur con la Wca per terra irnplorando ad alta voce con di- 
vote preghiere, e con lagrime dalla Santilfima VERGINE 
rifugio, cd Avvocata de’ peccatori, il perdono delle loro col- 
pe, e la iàlute deirAnime, 

Arricchita la Città di Recanati di un Teforo sì grande, ed 
accreiciuta di glorie, refa degna di avere nella fua propria 
Cafa conci ttadina, e coabitatnce la Regina del Cielo, ad 
oggetto di renderne argomenti di gratitudine alla medefìma, 
cinfe, oltre 1’ averne perpetuata con divota magnificenza la 
memoria nella fronte ael pubblico Palazzo in Bronzo, cinfe, 
dico, quella CASA pollèduta, e fànnficata dalla medefima 
VERGINE di nobil Chieia, e incoronò d’Oro fplendida- 
mente ingemmato l’adorata fua Statua, Che fe non potè giu- 
gnere con la magnificenza de' doni a quanto avereobero po- 
tuto fare, e fatto i primi, e più fubliini Regnanti, potè non- 
dimeno gloriarli di elTere fiata a quelli di eìemplare, e d'in- 
citamento a femore accrefcere alla S, CAi>A il , culto con i 
fontuofi, e maeltofi edifizj dopo erettili, e con altri copiofl 
preziofifilmi doni, che più Sommi pontefici, qd altri Grandi 
conlkgrarono alla ftel]&, come fi vede nel fuo gran Tempio, 
Palazzo annefibyi , e Sagrefiia principale, della medefima, 
che per la copia delle più pregiate Gemme, e degrOri, che 
Vi fi racchiudono, ha mutato in bocca di tutti il nome di Sa- 
grefiia. in Teforo, gettati da Paolo II. i Fondamenti di detto 
Tempio, poi da Giulio. II. Leone X., e Clemente VII. ter- ' 
minato col fuo. Palazzo, fui Difegno del celebre Architetto 
Bramante, come pure nella nobililTima prodigiofa incrofia- 
tura iftonata di Marmo, che vi acci ebbe Clemente VIE ter- 
minata da Paolo III. intorno la S. CASA } in cui per dar co- 
modo al Pppolo, che copiofiflìmo vi concorreva come Tem- 
pre, furono, aperte tre Porte adorne di Ufcj,di Bronzqcofpi- 
cui j>er ì loro, Bafiìrilievi , oltre la quarta confimile cavata 
nell ornamento di Marmo, che per una Scala a lumaca con* 
(duce fopra U Volta di S. CASA regolarvi le molte Lam- 



pone, 


:ed by Goo^k 



pane, che ne pendono, chiufa l’antica Porta con le Pietre di 
dette aperture, e fepolto il più che avanzò di quelle, fotte iP 
pavimento della medefima S. CASA, col Tetto, ed altro le- 
vato dì fopra, inarcatavi uria Volta per foftenere il pefo delle 
gran Lampane, che ne feendono d’ Argento, e d’ Oro, con 
una apertura in mezzo per dar efito al troppo calore de’ lumi, 
e de’ nati: tralpqj-tato il fuo Altare verfo il Santo Camino, 
;ful quale in Nicchia d’ Argento, piena di gran Voti d’Oro di 
molti Prencipi,' ed altri lumeggiati riccamente di Gemme fi 
adora la Statua della Santifiima VERGINE, da San Luca, 
come fi diflè fcolpita in Cedro; illuftrata la fua Chiefa, oltre 
r edere decorata di Pitture infigni nelle Cappelle, dal Sagro 
Fonte in una gran mole di Bronzo, col nobil rifalto di molte 
figure, e Sagre Storie da Gregorio XIII., che pur erefie la 
Fronte, o Facciata della medefìma Chiefa , ragguardevole per 
l’ottima Architettura, che la compone, e guernita nelle fue 
tre Porte di tre Ufcj a meraviglia illoriati parimente di Bron- 
zo, tern^iriato detto Profpetto da Siilo V. acuì fu in lode- 
vole memoria giullamente eretta una Statua preliminare alla 
Chìeià in una gran mafia di Bronzo, con una Epigrafe nella 
ftefià fronte della Chiefa, o fuo Profpetto, unica al Mondo, 
fcolpita in Pietra negra, e pollavi in Le^i;ere d’Oro con que- 
lle Parole, 

DEIPAR.E DOMUS 

IN QUA 

. VERBUM CARO FACTUM 

EST. 

Per tanti , e si alti motivi fu inoltre la S. CASA cumulata 
di copiofi beni fpirituali da’ Sommi Pontefici nelle grandi In- 
dulgenze, e decorata la fua Città di Loreto di Vefeovo, e dì 
prelato Governadore della llefla, la fua Chiefa di Dignità, 
di Canonici, di Manfionarj, e Chierici di Coro, di una piena 
Cappella diMufici, di Penitenzieri della Compagnia di Gesù 
per comodo di molte lin^e; di un Collegio d’illirici inftruiti 
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da altri Padri dello ftefs’Ordtne. neWa Pietà, c nelle Lettere? 
'■éiemmario di Véi’covii, e di altri principali Minilb’i, per nvan^ 
tenere nelle loro Patrie, e propagare ne* loro confini polii 
a fronte degl’ Infedeli la S. Fede; di molti Olpizldi Religtoft 
“•"di Ordini diverfi-;, e di altri molti, che afiiftqno,al maneggio 
delle rendite,^ e di altri particolari ad utile, c decoro della 
S. CA^A: ecatate dette magnificenze, ed adon^zioni dall* 
effere fiato, detto Santuario rrconofeiuto per tale per la preac-r 
cennata rivelazione della Samiflìma VERGINE in Terl'atto, 
da I Dalmati mandati come fi accennò, a riconofcere tutto 
in-Nazaret, da fedici Nobili fcelti in Recanali, e Otta con- 
vicine, colà tralmefll a confrontarvi parimente tutto, come 
fecero, e da tre Caiieneri d’onore pur là inviati da Oe- 
mento. VII. perdo m!.w'efiiTio firje, qhc tutto viddero difiin- 
tamente, e ciafcneduno Ji efiì vabdò tutto col fuo giuramenti 
tu, oltre il conièpib,di tutto il Cn filane fimo, che include la 
Fede. pubblica; i coiìtinui gi'atr Miracoli, che la qualificano; 
le mozioni interne de’ cuori» e 1‘ autorità della Chiefa, che 
ahfifiita dallo Spirito Santo nè può efière. ingannata, nè può^ 
ingannare giamai, onde il Sommo Pontefice Innocenzo XII, 
concelfe li io. Ottobre debió^t;. a Loreto, ed-a tutta, la Pro^ 
vmeia della Marca Anconitana l’Officio proprio della Trasla- 
zione di S. CASA,, che fi porrà in fine non folo per comodo, 
de’ Sacerdoti di detta Provincia, ma ancora perchè ogn’ uno 
vi riconofea il giudizio formatone, e la fiima perpetuatane 
dal Vicario di Grifta, eC^o vifibile della Chicla , come 
propria pur concefie la Mefia della medefirna S..CASA . 

Qpi fi tralafcia di fpecifiegre i Miracoli dal Signore, e dalla 
Santiffìma VERGINE nella fija,S. GASA operati, portando 
confufione la copia, eflèndo cosi frequenti, anzi tanto contì- 
nui , che i Sacerdoti Gufiodi della fieffà troppo forfe.addime- 
ft'Cati colli prodigi, che.beh fpeflfo vi vedono, onde come 
in altra occafione icriffe S. Agofiino, ajfduitate vìhiertmt^ fia 
da un tempo hanpo ceffàrp 4» re?Ìfirarne la memoria fplli 
fottìi 1 vedeadoae continuau la ferie m unti, e unti» che 
j ' v’imt 
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v’implorano, e vi ottengono quanto chiedono. Quando in 1 
alcun momento altro manchi, vi fi confiderà da tutti per 
continuo Miracolo Tincorruttibilità d'una Trave di Abete per i 
tanti Secoli mantenutafi làida fenza tarlo, o fenz’ altro, che 
poflfà offenderla, portavi per Architrave dell’ antica fua Por- 
ta, e dì altri Travi , che nella rtefla S. CASA erano dì forte- 
gno al fuo Tetto: una delle quali rtefa a fior del fuo pavi- 
mento di Marmo più volte rinovatovi, efporta nel fito fotto 
la fua Finertra ad efière calpertata dal piè di tutto il folto del 
Popolo, ricoperta già di lartre di Ferro per fuo riparo più. 
volte, perche più volte pur confummate, come palefano le 
molte punte rimartevi , refidui delle antiche inchiodature, 
che vi fi vedono anch’ oggi , non mai cominciò a confum- 
marfi,' quando vi fi logorano i Marmi del pavimento rinova- 
tivi di tempo in tempo a cagione del Popolo , che li confu- 
ma col piede. Era .il fuo Tempio tutto ricoperto, fino alla 
iòmmità, dì Tavolette votive, e di molti altri Voti d’ Ar- 
gento, e di Oro, e querti da molti anni, del 1675. furono j 
poi levati, come attertati fuperflui della dignità fovraemì- j 
fiente di detto Santuario, Teatro di riconciliazione deH’Uo- I 
mo con Dio, e gran Fonte di grazie , lafciatine alcuni d’ Ar- 
gento, e d’ Oro dentro elfo appreflò il Santo Camino , e 
Nicchia della Santa Statua della Beatiffima VERGINE ; re- 
ftando chiaro appieno per tanti attertati $ì validi , e si copiofi 
irrefragabili prove effere la Santa CASA, non oftanti le ma- 
ligne oppofizioni di alcuni Eretici più che convinte, dimo- 
ftrate giàinfuffirtenti, e piene dì falfità in più Libri, effere, 
dico, la Santa CASA fin da più Secoli adorata in Loreto, 
quella ifteffiffima, che fu in Nazaret ^ riconofciuta per tale 
anche da molti Santi, che l’adorarono in vita) poffeduta, ei 
abitata dalla gran MADRE di DIO MARIA VERGINE in 
cui fu quefta annunziata dall’Angiolo, e nella quale per tanto 
VERBUM CARO FACTUM EST, con modo particolare 
adorata dal Mondo, riverita dagl’AngioIi, curtodita da Dio. 

NO- 



notizie" 

DeirOrnamento di Marmo, che vede la S.CASA Nazarena 
Lauretana con le loro Profezie notate dalla Sagra' 
Scrittura, e con i Verfi Sibillini., 

Citati da San Girolamo^ da Sant' ^gofi ino, da Latanzio, 
dal Cancellotti , e dalCanifio, 

Predizioni verificate tutte in ouefta S, CASA, nella quale fi 
fece Uomo di MARIA VERGINE il FIGLIO di DIO. - 

PROFETI. 

GE'B.EMl^ Eigfio d'Elcia , de' Sacerdoti dì ^natot , profetizzò» 
Novum creavit Dominus fuper Terram, Foemina circumda- 
bit Virum, 

EZZCllIELLO Figlio di Buziy Sacerdote nella Tfrra de Caldei 
prejfo al Fiume Cobar^ 

Sulcitabo Paffcorern meum. 

della Tribù di Levi in Gerufalemme ^ 

Ecce ego adducam fervum meum Oiientem , Ecce Vir 
Oriens nomen ejus. 

D.AF7D Ee, Figlio d’ Ifaì Betlemìta. 

De Frii(flu Ventris Tui ponam fuper fedem tuam. 

M.AL ACHLA della Tribù, di Zàbulon^ nato di Sofà. 

Orietur Sol Juftitiae. 

MOISE' Figlia d'.Amran, e di Jacobed della Cafa di Levi. 
Prophetam de Gente tua ficut me fufcitabit tibi Dominus. 
B,ALxA,AM Figlio di Beor della Me fopat amia. 

Orietur Stella ex Jacob, & confurget Virga de Ifrael. 
ISMl.A Figlio di .Amos, Fratello di Mmasìa Ee di Giuda. 

Ecce Virgo concipiet, & pariet Filium. 

D.A'EIIELLO della Stirpe de' Re di Giuda Bctlemita . 
Septuaginta Hebdomades abbreviatac funt, ut deleatur iniqui- 
tas , & ungatqr Sandlus Sandorum . 

.AMOS Tajìore di .Armenti di Tecue, Citta della Giudea. 

In die illa fufcitabo Tabernaculum David. 

B SI* 
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SIBILLE. 

ELIS^ Sibilla Ubica della Libia ^ nelt ^Africa^ prediffc, 
JEternus tempore Princeps, 

Regin* Mundi gremio Rex membra reclinans. 

SAMBETA Sibilla Tcrjìca della Ter^a nell'uà Magiare, 
ovvero della Caldea. 

Virgine Marre Satus 

Ille Deus carta nafcetur Virgine magnus. 

EB.IFILE Sibilla Eritrea d' Eritr a nelf Ajìa Minore . 

E Coclo Rex adveniet per faccia futurus, 

Hebrxa , quem Virgo feret de rtirpe decora ^ 

DEIFOBA Sibilla Cumea di Cuma, in Itaba: 

Tunc Deus è magno Regem dimittcr olvraw; 

Miliciac aeternae Regem Sacra Virgo cibabit Lade fuo, 
ARTEMIDE Sibilla Delfica di Delfo, nelLAcaja: 

Virginea conceptus ab alvo 
Prodibit fine contadu Matris. 

TITO Sililla di Samo, Ifola nel Mare Egeo. 

Humano quem Virgo finu inviolata fovebit. 

AM ALT E A Sibilla C umana di Tonto nelLAfia. 

In cunftis humilis cartam prò Marre puellam deliget. 

Sibilla Ellefpontica delT Ellefponto ntlL Afia Minore i 
Divino Numine vifa, 

Quae Sobolem Mundo pareret fplendore micantem . 

'ì^. Sibilla Frigia nelt Afia: 

Virginis in Corpus voluìt dimittere Coelo 
Ipfe Deus prolem, cum nunciet Angelus almae Matri,, 
ALBin^EA Sibilla T ibvrt ina del Lazio ne IT Italia: 
Concipiet quac Nazareìs in finibus illum, 

Quem fub carne Deum Betlemitica Jura videbunt. 

In querta Santa CASA dentro del Sagro Armario, ne! quale 
per antica tradizione la Beatiflìma VERGINE riponeva laSa- 
gra Bibbia, e li Santi Aportoli la Venerabile Eucanrtia, fi con- 
fwvano quattro ideile Sagre Scodelle venute colla S. CA.'-.A, 

, mea- 
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incaftratc nella parte fuperiore delle Pareti da’ primi Fedeli 
fino a Qemente VII., e per antica tradizione ulate dalla Sa- 
gra Famiglia, GESÙ’, MARIA, e GIUSEPPE: altre due fi 
conlervano nella Cappella di queilo Palazzo A poftolico: fono 
tutte di Creta cotta, e dipinte, e dorate all’ ufo della Sorìa, 
parte legate in Oro, parte in Argento: una ha forma di Piat- 
to, tre di Scudelle, una di Tazza, e l’altra di Catino: fono 
ftate, e fono miracolofe, come dice lo Storico, e lo dimoftra 
r efperienza nel rifanare gl’ Infermi col loro contatto , e con 
r acque paflàte per effe Sagre Scudelle, come fegui in due Sa- 
cerdoti, uno rifanato in un’ iltante dal dolore acutiffìmodi 
micrania, 1’ altro da un’ ardentiffima febbre. Si tocca ancora 
in effe giornalmente ogni forra di divozione, quando fiefix)n- 
gono'fopra i’ Altare interiore del Santuario, detto de’ Danti 
Apoftoli, alla pubblica venerazione. 

A U T ORI, 

Che alferifcono i prodigiofi Mifteri operati dal Signore IDDIO 
in quella Santa CASA Nazarena della Beatillìma 
VERGINE LAURETANA. 

1. T Eonc Decimo y "Paolo Quinto^ ed altri Sommi Pontefici nelle 
I . loro Eolie ^ e "l^iceforo, Suarez in tertiam parte m, e il 
Padre Vafquez . 

а. Più jtutorì^ ilBenzonìOy Ippolito apprejfo "ì^iceforo, 

Turfellino in Lauretana^ ^Ifonfo Caftrio in Hiftoria Beat de 
PlRCrì^ISy Cancellotti negP Annali Mariani y Giulio J 7 ., 
Paolo Ill.y e Pio IF. nelle loro Bolle. 

5. U precitati .Autori y Clemente Fll.y t Sifio V, nelle loro Bolle. 

4. Uelfonfoy Miffenoy e Pier Damiano. 

5. "ìljceforoy Canifioy Cancellotti y ed altri. 

б . Suarezy ed altir da lui citati y e Cancellotti. 

7. S. Girolamo y S. Epifanio y S.Gio: DamaJèenOj Kibndeneìray e 

Giulio li. nella fua Bolla. 

8 . Cancellotti, ne' fitoi ninnali. 

B a 9.Ì4 
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5. La Saara Storia, tlTurfellino, e k Bolle de* Sommi Vontefictm 

10. Gli fieffi tutori, 

11. La Sagra Storta, e Cancellotti. 

12. La Sagra Storta, Angelita, Clavinio^ StMrez,t e Turfelli- 

no, e Giulio IL nella fua Bolla, 

15. Gli ftejft ^Autori, 

14. La Sagra Storia. 

15. Gl .Annali del Saliano, 

16. Eutimia, Suarez, e Cancellotti, 

17. Tito. Bcftrenfe, e il Libro intitolato Santuario Lauretano, 

18. Cancellotti negT .Annali Mariani. 

19. S. Girolamo, e Ruperto Mbbat e . 

20. S. Epifanio, Cedrano, S. Brigida, e Mndrea Cretenfe. 

ai. S. Girolamo, S, Ignazio Martire, S, Ep'fanio, S.GioiDama- 
f ceno, T. Suarez. 

, 22. Cedreno, Gerfone, Tarijtenfe, Suarez, Giulio IlJtella fua Bolla. 

25. Cancellotti, e gl .Autori da lui citati, 

24. Storia Terfattana, Cancellotti, Storia Lauretana. 

25. Turfellino, Storia Terfattana , il Trepofito di Ter fatto, ìlVre- 
'' pofto Ter emano, poi Fefcovo di Recanati, l M,ngelita Senio- 
re, ed il Tuniore : Le Bolle di Vaolo IL, di Giulio IL, e de’ 
fujfeguenti infino ad Innocenzio XII., come apparifce nell Ar- 
chivio , e Cancellaria Lauretana. il Renzoli , il Turfellino^ 
il Serragli nella loro Storia lauretana, e il Codice delSann 
tuarh Lauretano, 


PRO. 
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PRODIGIOSI MISTERI 

Operati dal Signor Iddio nella detta S^C^SsA T^azarena delUt 
beatissima rERGmE LAVRETATslA, conforme 
apparifeOno da molte Bolle di Sommi Tonteficiye dalC 
autorità di più Sa^ri Scrittori > 

D ichiarata da’ Sommi Pontefici il primo Santuario tra i 
cohfagrati da i divini Mifterjj e tra i dedicati alla Gran 


MADRE di DIO. i. 

Che vi fu concetta da’ Parenti fterili. 2. 

Vi nacque, e vi fu fervila dagl’Angioli vifibilmente. 3. 
Vi recevette per fuo Cuftode l’Arcangelo Gabriello . 4. 

Vi fu nominata MARIA. - 5 * 

Vi fece Voto di Verginità. ^ 6. 

Vi fu educata da’ Sant’Anna li primi tre anni, né ì quali vi fu 
vifitata da Santa Eliiàbetta. 7. 

Ritornata dal Tempio vi celebrò le Verginali fue nozze, con 
San GIUSEPPE. 8. 


Vi fu falutata Madre di DIO dall’Arc. Gabriello, e fu avvifata 
del Nome di GESÙ’ da imporli al fuo Divino Figliuolo . p. 
Vi concepì nell’ Utero fuo Verginale GESÙ’ CRISTO Fi- 
gliuolo di DIO, per opera dello SPIRITO SANTO, e vi 


ritornò tre mefi dopo fatta la Vifita a S. Elifabetta. io. 
Ve lo portò fei mefi nell’Utero Verginale. ii. 

Ve lo condufle già nato, e prefentato nel Tempio. 12. 
Ve lo allattò. 15. Ve lo riportò dall’Egitto. 14. 

Ve lo educò per vèntifette anni. ^ 15. 

Vi previdde la Pafiìone, eMorte del fuo Divino Figliuolo nel 
leggervi le Profezìe, e Salmi di David, o vi fu Battezzata 
da GESÙ’ CRISTO. 16. 


Che v’incominciò a predicare la fua Legge dopoeflèrci vìfluto 
in fatiche con San GIUSEPPE, e in privati colloqu) colla 
Beatiflìma VERGINE. i?- 

.Vi morirono li Santi Giovacchino, ed Anna, c San Giufeppe 
▼i fu afljftito nella fua morte da GESÙ’ CRISTO, che poi 

B. $ da 


Digiiized by Google 



i8 . , 

da queftaCafa andò al Giordano, ed alle Nozze di Cana. iS. 
Vi corcar ve egli Riforto più volte alla fua Santiflìma MA- 
DRE, e vi tolfe rincredulità a S.Tomrnafo. i5>. 

Vi celebrarono i Sant’Apoftoli li Divini Mifterj, anche viven- 
do la BeatifTima VERGINE, che più volte la vifitò, e vi 
ricevette la Santa Communione. 20. 

V’Ammaeftrò ella gl’Apoftoli, cd i primi Fedeli, c v’ ebbe 
più raggi della Vifione Beatifica. 21. 

Vi fa avvifata dall’ Arcangiolo Gabrielle del tempo di paflàre 
per la Mort^GireflTere AlTunta in Cielo, ed incoronata Re- 
gina deir LTniverfo, e a tal pafiaggio v aflìflè GESU’CRI- 
oTO vifibìlmente, che di fua mano le diede il Sagro Via- 
tico, né volle, che funeftafle quella fua Cafa co’ languori 
di Morte, da che'in ellàebbe principio 1 ’ Umanato, Autor 
della Vita, che al primo invito la vidde ubbidire, e volar 
per amor di unirli a DIO. > 22. 

La dedicarono poi in Chiefa li Santi Apoftoli, con l’ Imma- 
gine di GESu’Crocefifìfo, e collaStatua di Cedro della Bea. 
tiflima VERGINE, ambedue fatte per mano di S.Luca. 2j. 
E finalmente nel tipi, adì 9. di Maggio per opera Angelica, 
dalle rovine del Tempio fabbricatogli intorno già da S.Ele- 
na,e dalla decadenzadella Religione Cattolica in Paleftina,fii 
trafpwtata da Nazaret di Galilea aTerlatto in Dalmazia. 24. 
£ nel 1294. adì io. Dicembre dalla Dalmazia al Piceno, celTan- 
do allora le Guerre, e i Terremoti in Italia, e mutando la 
S.CASA in un’anno il fito tre volte, dalla Selva di Lauretta 
al Podere di due Fratelli, e da quello alla pubblica Strada, 
dov* è ftata Tempre da 444. anni fenza fondamenti, o folle, 
^ni, perpetua Teforiera di Grazie, e di Miracoli per tutti 
1 Fedeli, autenticata la fua venuta, mutazioni di fito, iden- 
tità della CASA Nazarena; oltre le molte rivelazioni, e 
prodigi, da più tellimon) di veduta giurati, ìnTerlatto, ed 
in Recanati, e da tre Legazioni a Nazarette, dal General 
Frangipani con quattro Cavalieri dallaDalmazia,dalPiceno 
con fedict Nobili , e da Clemente VII. con tre fuoì Camerieri 
d’ Onore. 25, DI- 
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DISPOSIZIONI, E MISURE 

D E L L ^ ■ 

SANTA CASA 

NAZARENA LAURETANA. ' 

L/t S.CxAS^ J^ataQzia delia BeatiJJìmaf^ERCr^Ej che in ejfa 
vi concepì GESÙ* CRISTO E'tglmolo dì DlOt fu fituata dagt i 
àngioli nelTiceno alle quattro Regioni del Mondo perfettamente, 
onde vcdefi il Sole ne' due Equinozi di Trimavera, e d'autunno 
entrare per la Finefra del Santuario co'fuci raggi terminati alt 
jLltare interiore ^quajt a /aiutare la Regina del Mondo nelle due 
Solennit'a^della Jua Hafcita,e della Concezione di GESTI CRISTO* 

A ella i Saf,ri Muri alti palmi Romani 19., e on- 
de 4., mallìcci polmÌ2., e onde 7., lunghi den- 
tro palmi 42., c onde io., larghi palmi 18., © ^ 

oncie 4. . . 

Porta murata antica, col fopralimìnare di legD(^ 
alta palmi io., larga palmi 6., e oncie 
Sagro Armario colla fua Volticclla, alto palmi 5., e oncie 6., 
largo palmi 2., e onde 6. 

Sagro Camino alto palmi 6., e oncie 2. , largo palmi e oncie 5 * 

Focolare palmi i., e oncie 5., alto da terra onde 5. 

Altare alto palmi 5., lungo palmi 6 . , e oncie 
Fineflra alta palmi 4., e oncie 6., larga palmi 4., alta da terra 
palmi t). 

Fineftrino cieco palmi i., e oncie 6., alto da terra palmi j. 

Piletta a muro palmi 2., da terra palmi 4. 

Due gradi avanti l’Altare, alti palmi uno, e onde 8, 

Porte alte palmi 9., larghe palmi e oncie 6. 

Statua di Cedro della B. VERGINE alta palmi 4., del Sant© 
Bambino palmi i., e oncie 8.,piedeftallo alto palmi 2. ,c-« . 
Nicchio alto palmi 5., e oncie 7., largo palmi 2., e oncie i. 
Antinicchio alto palmi 8., e oncie 9., largo palmi 4-, e oncie tf., 
sfondato palmi i., e onde io., alto da terra palmi lo^eonc.^ 

B 4 U 
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hà Croce fopra la fineftra alta» e larga palmi 5. ha Tafta larga 
palmi 2., alle tefte palmi 2. 

La Nobiliihma incroftatura di Marmi» che vede la S. CASA, 
é difegno del Sanfovini. ' 

L*Ahnunziata è icultura del Sanrovinì; le due minori Tavole 
, fono del Sangallo. 

11 Prefepio del Sanfovini. 

L’Adorazione de’ Re Magi, del Raffaele. 

Il Tranfito della Beata VÉRGINE, del Bologna, e del Lamia. 
LeTranslazioni della S.CAbA lòno del Tribolo, e del Sangallo. 
La Nafcita della B. VERGINE, di Raffaele, e del Baccio. 
Lo^olàlizio con S. GIUSEPPE, del Saniovini, e delTriboIo. 
Le Statue de’ Profeti, fei fono di Girolamo, e due d’Aurelio 
Lombardi, due del Cavalier della Porta, e del Ino Fratello. 
Le Sibille fono del Sangallo, di Raffaele, e del Tribolo. 

La Cupola Dìfegno del Bramante , fu dipinta dal Roncaldi, 
detto il Pomaranci. [ 

Le. Porte di Bronzo del Santuario fono del Lombardi . 

La Cappella della Provincia Picena, émano del Gafparrini. 
Il Venerabile SACRAMENTO del Cardinal Pio di Carpi, è 
del Minciocchi, il Marmo è del Lombardi. 

L’Annunziatina del Duca d’ Urbino, c del Barocci, il redo a 
frefco, è del Zuccheri. 

Il Coro Canonicale del Prencipe di Bifignano è del Lotto. 
Sant’Anna del medefimo Prencipe è del Minciocchi. 

La Nafcita della Beata VERGINE di Monfignor Contutti è 
copia del Caiacci, il di cui Originale è nel Teforo. 

La Pietà di Maffìlla è del Calcagnmi. 

S. GIUSEPPE di Monfignor Galli è d’Erafmo Fiamingo. 

La Concezione del Cardinal Vaftavillano è del Bellini. 

San Criftofaro di Monfignor Leonori è del Lotto. 

San Francefco del Coraducci di Montefanto. 

Il Battefimo è del Verzelli. 

San Carlo e del Pomaranci » 

Le Vergini di Monfignor Fedele è del Baglionì» 
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Il Soccorfodel Canohico Briganti, è del Remedj.^ 

La Circondfione del Canonico Mazza è del Bellini» 

La Cena del Signore è deirOvvet Pittor Reggio. 

Il Rofario del Cardinal Aragona è del Gafparrini. 

La Vifirazione degl’Altoviti è del Muziano, 

San Gio: Battila del Cardinal Truxes è del Pellegrino. 

Il Teforo, e la Volta è del Pomaranci, li Credenzoni d*An- 
drea Colla , la Sagrellia ornata dall’Abbate Canonico Raf- 
faelli é di Pittori diverfi. 

Le Porte di Bronzo della Chiefa , la Maggìoire è del Lom- 
bardi, le due Minori fono del Calcagni. 

La Facciata della Chiefa è Difegno del Venturi » 

La Statua di Bronzo della Beata VERGINE, è del Lombardi. 
La Statua di Siilo, e luoi Balfirilievi fono del Berardini. 

La Fontana è del Giacometti . 

Il Palazzo Apollolico è del Bramante. 

Nella Facciata della Chiefa è incifo a Caratteri dorati: Dtt* 
para Domus^ in qua Verbum Carofaéìum eft. 

Negl’Angoli della Cupola li quattro Evangelilli. San Matteo: 
in e a natum efi , de Spìritu Sanilo eft. 

San Marco: Domus mea^ Domus oratìonis vocabìtUf, 

San Luca: tAve Marta gratta piena ^ Domtnus tecum. 

San Giovanni: Verbum Cairo falium eft bìc* 

Sopra la Porta del Sagro Camino . Ingredientes jtne licentia 11- 
luftrtJs.dST' Hel^erendifs.Cubernatorts dec/arenturexcommmitcati. 
Sopra l’altre due Porte di Santa CASA: Ingredientes cum ar- 
mts funt excommunìcaìi . 

Sopra le memorate tre Porte : Indulgenita plenaria eìtam per 
medum Suffraga. 

Sopra la Porta della Scala a Lumaca: 

Ecce Tabernaculum Dei cum hominibus, 

Domus Dei., iSr> Torta Cali. 

SOPRA LE MEMORATE QUATTRO PORTE. 

*^ullus in Orbe locus pralucet Sanllior ifto . 

Ouaque coda Titan, quaque refurgU qquìs^ 
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‘ ZanS'm hae £Ìes: tfuìd ni f aera Trincile Tttr«: 
yitrbum ubi conceptum f nataque l^ir^ Tarens. 

Tempia alibi jmfuere Tatres; Sed Sarmius ijìud 
*Angerica bic tunnity f^irgOy Deufq ue lacant . 

Vlotus timeat quicumque intrare Saeellum ; 

In tetris nullum SanSius Orbis habet. 

Sopra la Porta, c Fineftre della Sagrcftia del Teforor 
Terribi/is efi kcus ifle. 

Domus Dei decet fanBitudo. 

'ì^on fecit tahttr omni T^ationì. 

/DDITUR BREVIS HISTORIA 

S. DOMUS LAURETANiÈ 

Infculpta in Marmare y quo eadem circumeinBa. 

C ' Hriltiansr Hofpes, qui pietatis votivas caufa huc adve- 
i nifti, Sacram Lauretanam ^em videns Divìnis My- 
fteriis, & miraculorum gloria toro Orbe Tcrrarum venera- 
bilem, Hic San£lifljma Dei Genitrix MARIA in luocm edita, 
b'ic ab Angelo falutata, hìc «ternum Dei Verbum Caro faftum 
eft. Hanc Angeli primùm è Paleftina ad Tllyricum advcxerc- 
ad TcriaiRum Oppidum anno falutis MCCXCI. Nicolao IV. 

, Summo Pontefice. Triennio poli fnitio Pontificatus Bonifacii 
Vili, in Picaenum translata prope Recinetum Urbcm in hu- 
jus colIis nemore eadem Angelorum opera collocata, ubi lo- 
cum intra anni fpatium ter commutato. Ine poliremo Sedem 
Divinitus fixitanno ab hinc-CCC. Ex eo tempore tam ftu- 
pcnds: rei novitatc vicim’s popubs'ih admirationem commo- 
tis, tom de meeps Miraculorum fama longè, lateque propa- 
gata Sanala haè?t DOM US’ magnam apud omnes Gentcs ve- 
nerationem habuit, cujus parietes null’S fundamentis fubnixi, 
poli tot facciilorum aetates integri , ftabilefqne permanent , 
Clemens Papa VII. ilìam Marmoreo ornatu circumquaque 
conveftivit anno Domini MDXXV. Clemens Vili. Pont. 
Max. brevem admirand* Translattonis hdloriam in hoc la- 
jpide inlg:ibi ju0k Anno MPXCV» 
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Tu pie Hofpes Reginam Angelonim, & Matrem Gratia- 
:um htc religiosé venerare, ut ejus meritis, & precibus a 
iiilcifTinio Filio vitac auélore, & peccatorum veniain, & cor- 
poris Salutem, & aeterna gaudia conlequaris. 

LA MEDESIMA BREVE STORIA. 
Intanata ne Marmi della S.C^AS^A, tradotta in volgare. 

C lCiftiano PafTaggiero venuto per religione, o,per voto, 
ecco vedi la S. CASA di Loreto per Divini Mifteri, 
e per gloria de’ Miracoli Venerabile in tutto il Mondo. In 
quello S. Luogo nacque MARIA VERGINE Madre di DIO, 
qui fu daH’Angiolo annunziata, c qui s’incarnò il Verbo Eter- 
no. Quella CASA Santa gl’ Angioli trasferirono dalla Pale- 
flina la prima volta in Dalmazia a Terfatto 1’ Anno del Si- 
gnore MCCxCI. effendo Pontefice Nicolò IV. Dopo tre 
Anni nel principio del Pontificato di Bonifacio Vili, fa tra- 
rportata nella Marca apprelTo la Città di Recanati in una 
Selva, ch’era in quello medefimo Colle, nel quale avendo 
per fpazio di un’Anno mutato tre volte luogo , finalmente 
per opera Divina fi posò, dove fi vede al prefente già fono 
trecento anni. Sino da quel tempo per la meraviglia, che 
ebbero i Popoli vicini di novità tanto ftupenda, e per la 
fama de* Miracoli copiofamente divulgata, è fiata in vene- 
razione da per tutto quella Santiffima CASA , le cui Mura 
fenza efière appoggiate a fondamento alcuno fuffiflono in- 
tiere, e ftabili dopo il corfo di tanti Secoli . Fu cinta, ed 
ornata di Marmo da Clemente VII. l’anno MDXXV., e 
r anno MDXGV. Clemente Vili, ordinò , che in quello 
Marmo fofTe deferitta la breve Storia di così maravigliofa 
Traslazione . , . 

•Tu pietofo Pellegrino in quello Luogo divotamente ado- 
rerai la Regina degl’ Angioli , e Madre di tutte le grazie, 
acciocché poffi confeguìre dal fuo dolciffimo Figliuolo, Au- 
tore della Vita, il perdono de’ peccati, la falute del Corpo, 
ed i Beni della Vita Eterna* 
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D O N I 

De* quali l-erta arncchira la S» CASA di Loreto tafciate Le 
Sagre Veftì delle quali un iimmenro numero di Broccato 
fervono per yfo del Divin Sagtincio^ come anche gl’ 
Arazzi di Teflìtuta oltremodo vaga^ e fplendida, 

'^ÈLLjl SJlGK^ 

I veggono due Corone d'Oro, ì uiìà in Capo 
alla Madre Santillìma, Faltra al Figlio» man- 
date in dono da Ludovico XIII. Re di Fran- 
cia, con D amanti così grolììj efpefli, che 
appena vi fi conofce rOro» 
i.L’ Infante diSavo)a donò la Benda , clie in- 
terfiata d*Oro, e Ficchiffima di Perle, e Diamanti, adorna 
la Fronte della ftellà Madre di DIO, 

j. Non fi fa di qual Prencipe fia Regalo la Collana d’ Oro 
pefantiflìma, e carica p!utoIlo che ricca di Perle Orien- 
tali, e Coralli fcekiflìmi» 

4. - Là Catena d’ Oro» di cui è cinta la Sagra Immagine, é 

dono d’ùn Canonico di S. Pietro, che non volle palelàto 
il fùo nome. . . 

5. Due Catene pur d'Oro inviò l’ìmperadore Leopoldo, con 

la grande , e groiTa Medaglia dello fieifo Metallo , che 
viTivede. ‘ 

f. Un Mondo d’ Oro con fmaìto cilefiro, e cinto di Dia- 
manti, che nella fommità ha una Crtxe pur di Diaman- 
ti , é fiato dono d’un Arciduca d’ A ufiria» 

7. La Serenirtìma Cafa Medici , ha contribuito la Fafda, o 
Ziona carica di Damanti, e Perle, infieme con una Qoce 
di Smeraldi* 

9 . Dal Cardinale Paolo Sfòndrati è venuta 1 ‘ altrà Croce dì 
bellifiimì, e grandi Smeraldi, con l’altro pure Smeraldo 
grofflfiimo incafiratò nell’Anello, che tiene anneffo, 

9. Le due i^ran Perle legate in Oro > che pendono dalle Mani 

del 
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de! Santo ! 5 ambtno, fono tributi dclU generofa pietà d’una 
PrenopefTa di darmftat. 

10. La Gioja tempeftata di tredici Rubini, di fettanta Sme- 
raldi, e di Diamanti, e !’ Ornamento Reale, che por- 
tava al Petto, le donò alla Santa Immagine la Regina dì 
Spagna, Anna di Neob.urgo.; Moglie d' Carlo II. 

11. L’altra pi utofto. Malfa di Gemme, che Gioja variegata a 
più nodi d’Oro, ediftintacome in molte braccia compli- 
cate, e tempeftate con groflì Diamanti, e Smeraldi, è ipo- 
glia della pietà, e magnificenza verlò Maria, del Cardinal 
Ludovico Portocarrero. 

12. Il Cardinale Marel'cjotti inviò una Croce ricca di moltif 
e groffi Diamanti , 

15. Le due Faicie larghe, lunghe, e malTiccie d’ Oro, pre- 
ziofe di tanti Rubini, D'amanti, e Smeraldi, fono Regali 
d’un Prencipe di Tranfilvania. 

14. Lafciò per Tedamenro il Cardinal Carlo Barberino, ed 
è (lato dal Cardinal Franceico Tuo Nipote recato alla Santa 
Immagine il galant'ifimo Nodo d’ Òro, che tutto è for< 
nito di ricchi Diamanti. 

15. La Croce d’Oro adorna di Rubini, c Diamanti ben gran-i 
di, che fregia, il Petto di Maria, è del Cardinal Corli. ^ 

16. Un nodo in quadro di Gemme, con un gran Topazio» 
molti Zafiri, e Smeraldi all’ intorno donò il Cardinal Nerlù 

17. Un Ape formata d‘ un grande Smeraldo legata in Oro, 
e fregiata d’ altri Smeraldi di tninor mole coni'agrò alla 
gran Vergine il Prencipe Maffeo Barberini. 

18. L’Ovato, che è una Mafia di Diamanti, con fopravi un.* 
Aquila di Diamanti, è offerta del Cardinale Ottoboni . 

ic>. Le due Croci di Malta, una con fmalto. bianco, l’altra 
ovata con trentacinque L>iaman(;i confagrò alla Divina 
Immagine il Gran Priore, e C'oniendatore Spada. 

20. Un’altra Croce da Petto carica di Diamanti, e Smeraldi 
ha donato il Cardinale Lorenzo Altieri. 

21, Catenaa Arauuchefià a’AuRria, Qraa PuidieBà di To- 

icaoa 
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icana inviò la Collana fir^iata di Giacinti, Smeraldi, Ru* 

■ bini, c Tomzì, dil'pofti io belliflìma foggia, e legati con 
Fiocchi d’ Oro fmaltati , e con fotte Pendente ricchifiimo 
di Gemme, e Telia d’Oro. 

22. Air Elettore, e Duca Mafllmiliano di Baviera fi deve -il 

■ gran Cuore d' Oro , che refta fermato da pefantc Catena 
‘ pur d’Oro fplendente di Rubini, e Diamanti. 

2^. Nobile é il Dono della Duche^ d’ Uceda, che confifte 
in ima Mafia di Diamanti, Rubini, e Smeraldi legati in 
Oro, nel quale fi vede un Pellicano formato in un Ru- 
bino, in atto di nutrire col proprio Sangue i Figli. 

24. In una delle Mani del Bambino Gesù, f^lende un grolTo 
Smeraldo cinto di Rubini, e Diamanti, cui offerì la Du- 
chefià Sai V iati. 

25. Si deve allagenerofa pietà d’una Prencipefia Rofpigliofi 
l’Ametifto Orientale, della Regione di Garamanti, eh’ è 
cinto di Diamanti , fofienuto da altro ornamento contor- 
nato fino alla cima di proziofi Diamanti . 

26. Tre Smeraldi per mole, e purezza di colore ammirabile, 
o da per tutto intorno ferviti di Smeraldi , e Diamanti ; 
colle Balanite, che fregiò l’Anello Nuziale della Sercnìflì- 
ma Violante Beatrice di Baviera, Moglie del già Gran 
Prencipe di Tofeana. 

27. Topazi ottant’ uno prefentò il Cavalier Capra, e fono 
quelli , che diftribuiti coronano la Bafe , fopra la qual fi 
pofa la Santa Immagine. 

28. A piè della Santa Immagine fi vede un’ Ar^iolo di get- 
‘ tito d’Oro, ricco di Diamanti, e d’altre Gemme, che 

tiene in mano, in atto d’ offerirlo, un Cuore pur d’ Oro, 
fornito di ricchiffimi Diamanti , e finifee in una fommità 
di fiamme, formate di bellilfimi Rubini variegati di Perle. 
SofHene unaLampana, che infiemc coll’Angiolo inviò dall’ 
Inghilterra la Rema Maria d’Efte dopo, che partorì al R« 
' Giacomo II. il Figho Giacomo III. 

2> Dall’ altro lato iU in atteggiamento di genufleflb un'al- 
tro 
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ITO Angiolo d’Argento, il quale offcrifce a Maria un Cuore 
d’Oro coronato, e fregiato da Perle di rara groffezra, con 
Smeraldi, e Diamanti in diftinzione, e numero Qualificati 
Egli termina in una Lampana, cui donò, e confagro alla San* 
tiilìma VERGINE Laura MartinozzaDucheflà diModona» 
FOr/ VREZIOSI OFFERTI S. 


i, '“I^Ra gl’altri Voti, infigne è l’Angiolo d’Argento che 
1 pela libre ed offre fopra un Cufeino pure d’ Ar- 
gento il Regio Bambino d’Oro, che fix poi Lodovico XI V< 
L’Effigie d’Oro del Bambino pefa libre 14,, e tutto confa- 
grò in Voto a Maria Lodovico XIIL nella contingenza, 
che li nacque il Reai Succeflòre . 

», L’altro Bambino pur d’Oro di libre ti. rapprefenta Ferdi- 
nando IV. Imperadore, Fielio dell’ Imperadore Ferdinan- 
do ili., dal quale venne l^Oblazione. 

f. II gran Guanciale d’Argento, tempeftato di Perle, Sme- 
raldi, e Gioje fopra del quale giace un Bambino d’Oro, 
il quale rapprefenta il penultimo Duca di Mantova, fu in-» 
viato in occafione della di lui nalcita dal Sereniflimo Due» 
fuo Padre. 

4. Il Bambino d’Oro ignudo d’efquifito lavoro, è tributo del 

Prcncipe di Carbognano. _ 

5. L’altro Bambino d'Oro cinto con fefcia, e in Petto l’Ar- 
ma CeGa, offerì il Duca Cefi. 

Un Bambino grande d’Argento, con altri quattro d’Oro, 
contornati di Velluto, fono donativi del Prencipe di Baden# 

7. Un Bambino d’Oro contornato di Perlette, con in Petto 
una Croce di Diamanti, è Voto dell’Elettor di Baviera. ì 

6 . Il Bambino d’Oro, che pefa libre i^., è Effigie del Duca 
Emanuel di Savoja, e dono della Sereniffima fuaCafa. 

5. Il Bambino fafeiato di vaghiffimo lavoro, offerì Sigifmon- 
do Re di Polonia. * 


10. Un Cuore d’Argento dorato pendente da groffo nodo fl- 
milmente dorato, diede il Vefeovo di Macerara Varano, 

11. Due Cuori d’ Oro eoa Collana pur d’ Oro, tributò un 

Colonnello Tedeico* i»i 11 


Digiiized by Google 



1 


12. II Fanciullo veftito, e d’Argento è Voto della Cafa Dona. 

15. Due Cuori d’Argento con Catena dello fteHo Metallo, 
lafciò un Capitano Alemano. 

14. La Gamba di due libre d’Argento è ricognizione di Gra- 
zia ricevuta da un Colonnello pure Alemano, 

15. Il Capo d’Argento, che vicino fi vede, è gratitudine del 
Conte Brainer, 

16 . Il Gran Cuore d’Argento dall’Arma della Cafa Daun fi 
dichiara dono del Re di Napoli, di cui è pure il Simola- 
cro d’Argento dallo fieno Co: Daun poco dopo offerto . 

17. Dono d’altri Prendpi,'e Cavalieri, Icmo gl’ altri Bam- 
bini, che cerchiano il luogo ove pofa la'S, Immagine. 

18. La Tavola d’Argento pelante, e di datura, e altezza d’ 
Uomo, con fopravi molte figure di rilievo è tributo de’ 
Nipoti di Siilo V. Gafparo, eJ Aleffìo Peretti, 

Ip. L’altra Tavola più baflà pure d’Argento diede l’Abate 
Silveftri di Mont’Alto, 

ao. L’altra maggiore col Duca di Lorena armato, donò egli 
medelìmo alla Santa Cappella , 

21, La Caffetta d’Argento dorato, tempeftata di Smeraldi, 
e di Ametilli finilfimi , in cui conl'ervafi la Velie della B, 
Vergine, devefi al Cardinal Mont’Alto, 

22. 11 Capo, e Bullo d’Argento di S. Barbara, colla Corona 
di gettito d’Oro, adorna di Gemme , e preziol'a per la 
parte del Cranio della fteflà Beata Vergine , e Martire, 
che racchiude è Regalo d’un Arciducheffà d’Aullria. 

2^. L’altro Bullo d’ Argento, rapprefentante il Condottiere 
della Legione Tabea San Gerione, colle Reliquie del me- 
defimo , e d’ altri fugi Compagni , inviò una Regina di 
Boemia. 

24, Un Arciducheffà d' Infpruch tributò alla Santa Cappella 
la Tazza medefima di Criftallo adorna di Perle, e d’ Oro, 
di cui fervivafi la Santa Regina di Polonia- Eduvige. 

25. Una Statua d’un Palmo d^Oro fopra Bafe, e Zoccolo d’ 
Ebano con VcfiajScctrOiC Corona RcalCa oltre uoMondo 

pure 


Digitized by C . * )^le 



29 

pure d’Oro fregiato di Diamanti, con irfìc-me le Reliquie • 
di San Ladislao, confagrò, con donarla a Maria, il Re La- 
dislao III. di Polonia. 

16. La Statua d’Argento fopra Oriliere d’ Argento, attefta la 
liberazione da infermità mortale del Prencipe di Condè, 
del quale è Voto. ^ 

27. Dono del Cardinale Girolamo Colonna è l’ Inginocchia- 
tore d’Argento. 

28. La Porta divifa in due parti, coperta di pefante lamina 
d’Argento, e adorna nella parte fupeiiorc d’ Arabefchi, e 
Fregio pure d’ Argento, che ftà avanti lo fte.To Scabello, 
regalò alla Santa CASA il Cardinal Magalotti. 

25?. La Tavola d’Argento, in cui leggonfi le Litanie .della . 
Beata Vergine , è marca delia generofità del Cardinale 
Savelli. 

30. Dono dell’ Argilata fono due Angioli di gettito d’Argen- 
to, che fofttene due Candelieri. 

ji. Il Duca dì Pernò ha offerti in Voto gl’ altri due Angioli 
d’Argento più p'ccioli. 

52. Monumento della magnificenza d’un Carditiale Dictrifl- 
hain fi rendono le Crate d’Argento, che è full’ Altare, le 
Porte d’Argento, che fono a’ fianchi, ed il fornimento d’ 
Argento dell’Altare medefimo. 

5 5. Una Confraternità d’ Urbino diede il Crocefillb d’ Ar- 
gento, che fi vede fopra la gran Crate. 

54. Mandarono alcune Monache di Fiandra tre Chiavi , una 
d’Oro, e due d’Argento, in occafione d’efière ftato pre- 
fervato il Monidero da terribile Incendio. '' 

j 5. Dalla Città dipano s’ebbe la Statua d’Argento rapprefen- 
tante S. Paterniano. La Statua è di ftarura d’Uomo, e pofa 
fopra la Crate medefima. 

56. La Statua d’Argento, che ftà al Corno dgl Vangelo, fu 
data xla Tiberio Pignattelli . 

j7. L’ altra , che fi vede al Corno dell’ Epiftola pure d’ Ar- 
gento, e Voto di Francefco Peretti. 

C 384 Gene- 
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^8. Generolb Regalo della Famiglia Acquaviva fono li due 

• Angioli d’Argento, che ftanno di là dalla fteflfà Grate. 

Di fconofciuto Cavaliere fono gli altri due Angioli d’Ar- 
gento minori de’ paflati. 

40. L’Armario in cui confervanfi que’ Vali di Terra, che fer- 
virono già per ufo della Sagra Famiglia, ed ora fono legati 
in Oro, è della Principefca magnificenza del Duca Ranuc- 
cio Farnefe. L’opera , e ricchezza dell’Argento , di cui è 
incroftata a dovizia con Colonne, ed Effigie rapprefentante 
l’Angiolo, e Maria Annunziata , con gli altri ornamenti, 
e rifalti pure d’ Argento, fono d’ una mano eccellente in 
fomigliante lavoro. 

41. Lo Scrigno di groffiffimo Argento, in cui cuflodifconfi le 
ducScudelle, e il Piatto di Terra, rimarcano la gratitudine 
d’un Prencipe d’Alcalà. 

42. Al Cardinale Sandoval devefi l’ Ornamento d’ Oro, del 
quale fono riccamente guarnite le Scudelle , e Piatto ac- 
cennati. 

4j. L’Effigie del gran. Duca Cofmo II. de’ Medici., che in 
atto fupplichevole fi vede in una Lamina d’ Argento nel 
mezzo dell’Altare, palela, che l’Altare medefimo lavorato 
tutto di D'afpro, LapislazuH, e Agata, é Rata fpefa Regia 
di quel Gran Duca. 

44. Dono del Cardinale Portocarrero le due Serraglie d’Ar- 
gento, che impedifeono raccclTo alle due Porte laterali 
dell’Altare. 

45. Due Cornucopie d’Oro, parte fufb, parte lavorato a mar« 
tello, che a dritta linea di quà, c di là dell’Altare fqften- 
tano Cerei groffi fempre accefi rendono teftimonianza 
della pierà Aupufta della Sereniflìma Maria Maddalena d* 
AnRria, Gran Ducheflà di Tofeana. 

4f. Tutte le fei braccia d’ Argento, che foftengono le altre 
Fiaccole, donò la Cafà di Savoja. 

47. L’ Ornamento del Santiffimo Crocififló, che fi adora fo- 
pra la Fineftra della Santa CASA, con infieme rimmagìne 

del 
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del Padre Eterno, e due Angioli a ftetura d’ Uomo tutto 
d’Argento gettato, e di molto pelò, ha regalato il Preti- 
cipe Tadeo Barberini. 

4S. Dal Duca Gaetano venne l’ Ornamento pure d’ Argento, 
che al di dentro contorna racccnijata Fincftra. 

45). Il Lamnadario, o Lumiera d’Argento di 24. libre di pefo, 
che divito in 2/,. Rami foftiene 24, gran Candelotti da ac- 
cenderli nelle quaranta maggiori Felle dcH’AnnO, con Do- 
te a tali’ effetto alfegnata, è ftato dono prcziofo del Duca 
Guglielmo di Baviera. 

50. Non 11 fa da qual Prencipe venilfe la Tavola d’Argento, 
che fi vede vicino l’Altare. 

51. L’ampia Lafira d’ Oro, che forge vicina, è del Duca di 
Sora, in efTà effigiato. 

51. Le molte altre L.amine d’Argento, che incroflano quella 
parte della Santa CASA, che /là tra 1’ Altare, e la Santa 
Immagine , fono Veti di Peribne Potenti , c per Grazie 
ricevute da MARIA. 

) 

L\A MV E Z)’ OR 0 . 

’i 

I. T A Lampana di quafi nove libre d’Oro, fofienuta da tre 
Angioli pur d’ Oro, che arde vicino kf Faccia della 
Santa Immagine, c fiata offerta Iplcndida del Duca d’ Ur- 
bino, Francefeo della Rovere. 

a. Sarà perpetua rimoflranza della magnificenza, e pietà Ve- 
neta, la Lampana di libre 57. d’ Oro, che k Sereniflima 
Repubblica di Venezia inviò alla Santa CASA, perchè in 
occafione della Pelle , che d’ ogni intorno graffava , pre- 
fcrvò lo Stato dal Contaggio. 

3. Il Prencipe Vaini Romano diede la Lampana d’Oro, nel 

, baffo Pomo adorna di Perle. 

4. L’ altra terza nell’ Ordine delle Lampane d’ Oro* e del 
Cavaliere Orlandini di Firenze . 

5. La feguente pur d’Oro venne dalla Famiglia Torres. 

6 * Raimondo Vefeovo d’ Argentina Fratello del Duca di Lo- 

C 2 rena 
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rena inviò la Lampana d*Oro di cinque libre, e di galan- 
tiiTimo lavoro. 

7. La feauente con fotto come una Cappa d’ Oro di pefo d’ 
otto libre tributò la Nobile Famiglia Baladonna Genovefe. 

8. Di nove libre, e di gentil lavoro è la Lampana d’Oro, di 
cui fu donatore il Duca Alfonfo IV. d’Efte. 

5. La Triangolare pure di libre 9,, e di gentil lav’oro, donò 
il Marcheie Riccardi di Firenze. 

la Libre dieciotto, e mezza pefa la Lampana d’Oro di mae- 
ftrevole Fattura , cui inviò Francesco IL Duca di Modona. 

11. La Lampana d’otto libre d’Oro, coronata, ecintad’una 
Ruota, è tributo della Città di Macerata. 

12. Di cofpicuo Difegno riefee la Lampana di libre 20. d’Oro, 
omaggio del Re Sigifmondo III. di Polonia . Di quella s’ 
avverte, che caduta da alto fui Pavimento di Marmo non 
foffri la menoma maccatura. 

ij. Dalle tre Arme, delle quali è marcata la Lampana d’Oro, 
fi palefa del Prencipe di Vademont. 

14. Tre picciole Lampanuccie ha da tre lati la maggiore Lam- 
pana d’ Oro, che da Napoli mandò la Famiglia Papactda. 

15. Di tre libre con infieme le tre Pentole, infegna della Ca- 
fa, è la Lampana d’Oro della Cafa Pignattelli di Napoli. 

16. L’ultima Lampana d’Oro è di feonofeiuto Prencipe, offer- 
ta in rendimento di Grazia ricevuta. 

17. La Cafa Aldobrandina adornò di Piaftre d’Argento il luo- 
go ove polà la Santa Immagine. 

L ^ M V U V. E D’ ^ K G E V T 0 , 

1. T)Efa libre 50. la Lampana d’Argento, che arde donata 
X dalla Sereniflìma Maria Margherita d’Auftria. 

2. La vicina Lampana d’ Argento è del Caftello di Sarnano. 
La Triangolare colle tre Lampanuccie, che li pendono a’ 
fianchi, donò Girolamo Imperiali Genovefe. 

4. D’ Andrea Doria pur Nobile Genovefe, è l’altra Lampana 
d’Argecto. 

. . 5. Fer- 
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5- Ferdinando Arciduca d’ Auftria (tìede la vicina anch’ efla 
d’ Argento. 

6 . Il Cardinale Aldobrandino n^ndò quella , che tiene an- 
nelTe 5. altre Lampanuccie . 

7. La fettima è d’uno Fcnelli di Cafato. 

8. L’Ottava inviò Livia Galli Genovefe. 

j). Gafparo Marchefe di VillienaDuca d’Alcalona lafciò l’altra. 

IO. Qiiella di cinque libre d’ Argento è omaggio dì Marghe- 
rita Taverna. 

TI. Di libre 17. d’ Argento è la donata da Lucrezia Bonvilà. 

12. Pefa libre 18. la tributata da Andrea Pompeano. 

ij. La contigua è dono d’Alfonfo di Roches, 

14. Non fi fa altro, che la pietà del donatore dell’altra pure 
d’Argento. 

15. Giampiero Langomavino fu il Benefattore, che diede la 
vicina. 

j6. Un’altra ne donò il Co; Fabricio Campagnana. 

17. DTlàbella Granata Milanefe è l’altra. 

18. Di 56. libre d’Argento é pefante la Lampana di D. Fran- 
cefco di Cadrò . 

19. Quarantacinque libre d’Argento formano quella del Conte 
della Torre. 

20. Il Co; Tommafo Dorìa inviò la vigefima. 

21. La feguente donò la Contefla Caterina Palarzena. 

22. La vigefima feconda venne dal Marchefe AleranoAIvarp 
di Bazan . 

25. Del pefo di libre 20. è la Lampana , che donarono uniti 
Ambrofio Gentile, Coftantino Doria, e Giacomo òtaneo 
Nòbili Genovefi . 

24. Tre libre d’Argento compongono la Lampana del Conte 
Ottavio Montacuto. 

2^. Nicolò Grimaldi Nobile Genovele tributò una Lampana. 

26. La tMgefima feda è di Giambatida CafnecH Milanefe. 

27. Quefta e tributo di divozione del Conte Francelco Maria 
Vifconti Milanefe. 

C 5 28. I .'t ' ' 
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28. La Città d’ Urbino diede la vigefima ottava . 

29. Vent’otto libre d’Argento pefa Fa Lampana di Carlo Sciar- 
la Duca di Crcqui Francel'e. 

50. Di vaghiflìmo lavoro riefce la Lampana donata dalla 
Città di Lione . 

51. La vidna è di Giufto Stella Vendto, e pefa libre otto. 

52. L’altra di Perugia è di 4(5. libre, e mezza d’Argento. 

j?. Il Prencipe Alberto Stanislao dì Radzuil ne donò una 

pure d’Argento. 

54. Un altra ne diede la Conteflà Maria Stampa Milanefò . 

55. Il Barone Jorxdi Pafafilvina prefentò la fuffeguente. 

55. L’altra, che fiegue, tributò Andrea Mattiucci. 

37. QuertroLampane d’Argento diede il Cardinale Trivulzio. 

38. Un’altra offerì Giulio Cefare Comeutato di Monte Gra- 
nare. 

59. Dal Prcncipe Lorenzo Onofrio Colonna , Conteftabile 
del Regno di Napoli, fu donatala Lampana, la quale in- 
fìeme colla Colonna erettavi, c le quattro minori Lampa- 
nuccie pefa libre 80. 

40. Di cento , c quattro libre è il pefo della donata da Fran- 
cefeo Vagliadolid Canonico di Lima nel Però, la quale ha 
nove Lampane minori, una delle quali è fempre accefa. 

,41. L’altra più vicina è del Cardinal Flavio Chigi. 

42. Di Marc’ Antonio Pellegrino da Padova è la Lampana, 
che pefa libre 12. 

43 . L’altra è tributo di Carlo Girardino. 

44. Ventiquattro libre d’ Argento tiene la donata dal Mar- 
chefe Angelo Gabrielli Romano. 

45- La contigua di tre libre, fu dono del Conte Uberto 
Stampa. 

46. La profllma è regalo di Paolo FralTone,. 

47. Dal Prencipe di Francavilla Michele Imperiale Marchefe 
Dviria venne l’altra Lampana d’Argento. 

48. La Cornucopia pur d’ Argento, che a’ piedi della Santa 

Jmmacine, foflienc una Lampana dello fteiTo Metallo, ha 
ciibutaro il Frencipc Vaiai. 45>- La 
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4p. La Terra eli Matelica donò una Lampana d’Argento. 

50. Di ventidue libre pure d’ Argento riefee il pefo dell’ in- 
viata da Stefano G/flantino Doria. 

51. La Lampara <U Dorato Argento ha conlagrata a Maria 
il Cardinal d’Afte. 

42. Libre diecictto pefa la tributata dal Conte Pietro Anto- 
nio Francel'chi. . . • 

55. La maggiore di tutte nella mole, e nel pefo di libre 128. 
c la donata dal March Te Rafponi , pendente da tre Padi- 
glioni d’A’-gcnto, che la mettono in vaga moflra. 

54. La feguenre ehbelì dal Marchefe Nari Romano. 

La Caflt Piccolomini donò la penultima, 
fó. Siccome rultima è tributo della Città di Fermo nella Marca. 
Si vuole avvertire, che felTantadue Lampane tra d’ Oro, ed’ 
Argento Tempre Hanno accefe nella Santa Cappella, oon 
iiifieme dieci gran fiaccole. Fuori, ma intorno d’eflàri- 
fplendono Lampanc 25J. ' 

Altre 5S. Fiaccole s’ accendono entro la Sagra Cappella nelle 
Felle. 

Nel celebmrfi^ la Solennità della di lei Trasjazione ardono 
5700. Fiaccole, <foo. delle anali nella Chìefa.* 

Sette Lampane d’ Argento Tchieranfi all’Altare del Divin Sa- 
gramento, e Jieciotto altre nelle rimanenti Cappelle. De 
Candelieri d’ Argento appena può dirli il numero; come 
pure del rimanente de’ Sagri Vali, gran parte de’ quali fi 
riferirce, e confer\'a nel Teforo della Santa CASA mede- 
" fima. Di quelli, come delle Pitture, nulla s’accenna, 
tenerli al Compendìofo ragguaglio, che prefentemente fi 
pubblica . 

Lampane crefdute dopo la trima Stampa del prejent e Libro^ 

" del Signor ^bate Kaffaelli^ imprejfo P ^nno 1715. 

I- A Vanti la Santa Immagine due Lampanc d’Oro d’am- 
JT\ mirabile fattura, tempellate di Lapislaruli , Agate, 
• CriTofitO, Giacinti, Topr.z2Ì,,&c. donate dall’ alta Pie^’l 
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della Sertfnìfllma Violante Beatrice di Baviera, Gran Pren- 
cipeflà di Tofcana. 

2. Sotto la famofiflìma Lampana della Sere nilTima Repubblica 
di Venezia rirplende la preziofa Lampana d’ Oro fatta in 
tre angoli, temperata di Diamanti, con diverfe Statuette, 
dono deir EccellcntilTìmo Signor Duca di S. Elia Napolita- 
no, detto Duca di l'alma, di valore (come difìe) di quin- 
dici mila Ducati . 

3. Una Lampana d’ Argento con tre Statue, ed a’ piedi un 
gtan fiocco d’Oro, e Seta, donata da un Cavaliere Tedefto. 

4. Un’altra Lampana d’Argento con bracci fimili,che lafofteu- 
gono, tributata dal Signor Marchefe Alamanni Fiorentino. 

5. L’altra Lampana d’Cro fu mandata in dono dal Sig. Mar- 
che fé Piccaluga. 

Doni crefeiuti dopo la prima Stampa del Libro fuddetto . 

1. I 1 Na Croce di Cavaliere di S. Stefano in mezzo un Ttv 
i ' pazzio, ed intorno tempeftata di Diamanti, &c. dev 
no di Caia Piccolomini . 

2. Una Croce da Petto, tutti Diamanti brillanti, che abba- 
glia la vifla, dono d’nna Dama Tedefca. 

3. Una Gioja con otto Rubini di fmifurata grandezza, cir- 
condati di Diamanti , è dono del Prencipe di San Severo 
Napolitano, 

4. Una Croce d’Oro grande, con fet Zaffiri greffi, circondati 
di Diamanti, fu tributata dall’Eminentiflimo Signor Cardi- 
nale d’Acugna Portughefe. 

5. La Velie, che oggi Iw indolToJa Sagra Immagine tutta ri- 
camata d’Oro, e Coralli’,' Carbonetti, con Pianeta, Toni- 
cene , Piviale, Paliotto, Legivo Meflàle, dicci Cande- 
lieri , Croce , e CrocefifiTo, Cartagloria, In principio, e 
Lavabo , due Ceroferari , due Cornucop) , dieci rami di 
Fiori d’/,rgento con Vafi , che fi confervano in Teforo, 
tutti tempeflatì di Coralli, pregiatiflìmo dono dcirEccel- 
Jentillìmo Prencipe d’Avellina Napolitano* 

6 . Di 
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6 . Di pcfo libre i8., e fingolare lavoro è il Nicchio di laftra 
d’ Oro , dove fi venera la Sagra Statua della Bcatiflima 
Vergine . 

7. Di eguale preziofità è 1’ Ornamento parimente d’ Oro la- 
vorato con geroglifici , e riportato l'opra Lapislazuli , che 

di contorno al predetto Nicchio , dono magnifico 
dciriftcfib Signor Cardinale d’Acugna Portughefe. 

8. Offerta del preacennato Eccellentilfimo Signor Duca di 
S.tlia Napolitano è il Bambino d’Oro di gettito, che fie- 
de prelentemcnte fopra il Capitello finiftro del Nicchio 
grande d’Argento. 

9. Il Cuore gioiellato con grofiì Diamanti , e Zaffiri è dono 
di Sua Altezza Elettorale Signor Duca di Baviera. 
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DIE X. 0ECEMBRIS 

O F F ì C I U M 

IN PESTO TRANSL ATIONIS 

ALM^ DOMUS 

V ' B E F y£ 

MAR1.« VJRGINIS 

D V T L S X M U J V S. 

AD VESPERAS. 


^ntìphona. Domum tuam Domine decet fanditudo in lon- 
gitudinem dierum. 

Tfatmus 105?. 

Ixit Dominus Domjno meo; * Sede à dextris meis. 


n Donec ponam inimicos tuos;" Scabellumpedumtuorum. 
Virgam virtutls tiix emittec Dominus ex Sion ; * dominare 
in medio inimicorum tuorum . 


Tecum principium in die virtutis tu* in fplen Joribus fanilo- 
rum: • ex utero ante luciferum genui te. 

Juravit Dominus» & non poenitebit eum: * tu cs facerJos 14 
acternum fecundura ordinein Mclchifedech . 


Dominus à dextris tuis, * confregit in die ir* (liae reges. 
Judicabit in nationibus, implebit ruìnas: * conquafiàbit capita 
in terra multonim . 


De torrente in via bibet; * propterea exaltabit caput. Gloria 
Patri &c. 


^ntiphona . Domum tuam Domine decet fan^litudo in lon- 
gitudinem dierum. 

tAnttpbona. Domus mea Domus Orationis vocabitur: in ea, 
/ omnis qui petit, accipit, de qui qu*rit, invenit, & pul- 
fanti aperietur. 
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Vfalmus II 2 . 

L Audatc pueri Domìnum: ♦ laudate nomen Domini.- 
Sit nomen Domini benedidum,^ ex hoc nunc,& ufqùc 
infacculum. 

A folis ortu ufque ad occafum : * laudabile nomen DomìnL 
Excelfus fuper omnes Gentes Dominus : * & fuper ccdos glo- 
ria ejns. ' ' 

Qui fìcut Dominus Deus noder, qui in altis habitat: * & hu- 
milia refpicit in ccelo, &. in terra? 

Snfeitans à terra inopem; * & de ftercore erigens pauperem. 
Ut collocet eurn cum principibus:* cum principibus populi fui. 
Qui habitare facit fterilem in domo: * matrem fìliorum Ix- 
tantenK 

xAntiphona. Domus mea Domus orationis vocabitur: in ea, 
omnis qui petit, accipit, & qui quaerit, invenit, & pul- 
fanti aperietur. 

^ntiph. Propter Domum Domini Dei noftri quaefivi bona tibi. i 

Tfa/mus 121. I 

L Status fum in his quas dida funt mihi; ♦ in domum Do- 
mini ibimus. 

Stantes erant pedes noftri: in atriis tuis Jerufalem. 

Jerufalem, quac aedincatur ut civitas: ♦ cujus participatìo cjus 1 
in idipfum. 

Illuc enim afeenderunt tribus, tribus Domini: * teftimonium 
Ifrael ad confitendum nomini Domini . I 

Quia illic federunt fedes in judicio : * fedes fuper domum 
David. 

Rogate quae ad pacem funt Jerufalem : * Se abundantia dili- 
gentibus te . 

Fiat pax in virtute tua: * Se abundantia in turribus tuis. 
Propter Fratres meos, Se proximos meos: ♦ loquebar pacem 
de te . 

Fropter domum Domini Dei noftri : * quaeftvi bona tibi. 

Gloria Patri &c. 

Domum Domini Dei noftri qusfìvi bona tibi 

min'. 
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Mnùphtna.'DQnànQ Deus exaltafti i'uper terram habitationem 


meam . 

Tfa/mus 126. 

N ifi Dominus scdificaverit doTìum: * in vanum labora- 
verunt, qui aeJificanr eam. 

Nifi Dominus cuftoJiei il civitatem; * fruftra vigiiat qià cu- 
ftodit eam. 

Vanum eft vobis ante lucem (urgere : * furgite poftqnam fe- 
deritis, qui manJucatis panem dolor is. ' 

Cum dedent diledis lui Ibmnum: * ecce hzreditas Domini, 
filli, merces truclus ventris. 

Siciit (agictae in manu potentis: * ita filii exculTorum. 

Beatus vir qui implevit deficlerium fuum ex ipfis; * non con- 
fundetur,cum loquetur inimicis luis in porta. Gl. Patri &c. 
Domine Deus exaltafti I'uper terram habitationem 

meam. 

^ntìphona. Domum majeftatis ineae, Se locum pedum meo- 
rum glonficabo . 

Tfa/mus 147. 

L Auda Jerufalem Dominumj * lauda Deum tiium Sion. 
Ouoniam confortavit Ceras portarum tuarum : * benedi- 
xit filiis tuis in te. ' 

Oui poCuit fines tuos pacem ; * & adipe frumenti fatiat te , 
Qui emittiteloquium luum terrae; * velociter currit fermo ejus. 
Qui dat nivem ficut lanam; * nebulam ficuteinerem foargit- 
fvlittit cryftallum luam fiait bucellasj ante faciem trigoris 
ejns quis fuftinebit? 

Zmittet verbum fuum , & liquefaciet ea; flabit fpirltus ejus, 
&fluentaquae. 

Qui annunciai verbum fuum Jacob j *juftitìas, & judìcia fua 
Ifrael . 

NJon fecit taliter omnì nationij * judicia fua non manìfe- 
ftavit eis. Gloria Patri &c. 

y/ffthhom. Domum majeftatis meìB, & loqum pedum meo- 
rum glonficabo i 
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I 


Offàum ^IméC Domus 
c Capìtulum. 

N omnibus requiem quxfivi, Se in hacreJitate Domini mo- 
rabor. Tunc prascepit, & dixit mihi Creator omnium, 
& qui creavit me requievit in tabernaculo mco. 

H r M 'li V S. 


\ Ve maris ftclla, 
Dei Mater alma, 
^tque femper vir^o, 
Foelix Codi Porta.' 

Sumens illud Ave, 
Gabrielis ore, 
y Funda nos in pace, 
Mutans Evae nomcn. 

Solve vincla reis, 

Profer lumen emeis. 
Mala noflra pelle, 
Bona cunfta pofee. 

Monftra te effe matrem. 


Qui prò nobis natus, 

Tulit effe tuus. 

Virgo fingulans, 

Inrer omnes mitis, 

Nos calpis Iblutos, 

Mites fac, & caftos. 

Vitam praefta puram. 

Iter para turum. 

Ut videntes Jefum, 
Semper collartemur. 

Sit laus Deo Patri, 

Summo Chrilto decus. 
Spiri tui San<ffo, 

Tribus honorunus. Amen. 


Sumat per te preces, 

Vr. Hacc eft Domus Domini fìrmiter aedificata. 

Bene fundata eft fupra firmam pctram. 

i/id Mapnif.cat, ^^tiphona. 

Sanftificavit Dominus taoernacuhun funm, quia haec eft Do- 
mus Dei, in qua invocabitur nomen cjus, de quo fcripturn 
; eft: & erit nomen meum ibi, dicit Dominus. 


0 K U T I O. 

D Eus, qui Beatae Marfae Virginis Domum per incarnati 
Verbi myftermm mifericorditcr conlecrafti, eamque in 
finn Ecclefiae tucE mirubili^er collocaftii concede, ut fegreg;ati 
à tabernacalis peccatorum digni cfficiamur habitatores Do* 
mus fan<ft* tu2c. Per eundem Dominum noftrum Jeium Chri- 
ftuin Filium tuum. Qui fccum &c. 

'AD Ni A T U T I N U M. _ 
iHvìtatorìum . Salvatorem Mundi in Domo Virginis de Spi 
ritu Sanfto concept’im: * Venite adoremus. 

Tfalmus. Venite exultemus, ITTM 
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H 7 ~ M 

C '(51eftls Urbs Jerufalern, 
/ Beata pads vifio, 

Quae celfa de viventibus 
Saxis ad adra tolleris, 
Sponfaeque rifu cinperis 
Mille Angelorum raillibus. 
O forte nupra profpcra» 
Dotata Patria gloria, 
Refperfa Sponfi grafia. 
Regina formofilTima, 
Chrifto jugata Principi, 
Coeli corufca Civitas. 

Hic margaritis emicant, 
Patentque cunólis odia; 
Virtute namque previa 
I N I. N 


"H V s. ^ . 

Mortalis illue ducitur, 
Amore Chridi percitus 
TomientH quifquis iudinet. 

Scalpri faliibris iiìibus, 

Et tunfione plurima, 

Fabri polita malleo 
Hanc làxamolemcòftruunt, 
Aptilque junila nexibus, 
Locai! tur in fadigio. 

Decus Parenti debit um 
Sit ufquequaque Altiflimo, 
Natoque Patris unico. 

Et inclyto Paraclitc, 

Cui laiis, potedas, gloria 
Eterna fit per fecula.Amen. 

C T U R N 0‘ 


oinùphona. Elevata ed Magnificentia tua fuper Coelos . 

Tfalmus 8. 

D omine Dominus noder, * quam admirabile ed nomen 
tuum in univerfa terra ! 

Ouoniam elevata ed magnificentia tua: * fuper coelos. 

Ex ore infantium, & lailentium perfecidi laudem propter 
inimicos tuos:* ut dedruas inimicum, & ultorem. 
Quoniam videbo coelos tuos, opera digitorum tuorum; * lu* 
nam, & dellas, quac tu fundadi. 

Quid ed homo, quod memor esejusj * aut filius hominis, 
quoniam vifitas eum? 

Minuidi eum paulo m'nus ab Angelis, gloria, & honore co- 
ronadi eum; condituidi euna diper opera manuum 
tuarum . 

Omnia fubjecidi fub pedibus ejus; *oves, & boves univer- 
fas, infupcr, & pecora campi. 

Volucres coelt, & pifees marisj * qui pcrambulant femita$ 
maria. > 

• Domi- 



, 44 Offcìum xAìnue Domus 

Domine Dominus nofter,* auain admirabile eft nomen tuum 
in univerfa Terra ! GÌv>na Patri &c. 

^Intìphona. Elevata cfl magnificentia tua fuper Coelos. 
^ntiphona. In fole pofuit rabernaculum fuum, & ipfe tan- 
quam fponfus procedens de thalamo fuo . 

, 'Pjltlmus i8. 

C dli enarrant gloriam Dei ; * & opera manuum ejiis an- 
nuntiat firmamentum , 

D'es dici erudVat verbum ; * & nox nodi indicar fcientiam . 
•Non funt loquelas, ncque fermones; * quorum non audiantur 
voccs eorum. 

In omnem terram.cxivlt fonus eorum;* & in fines orbis terrss 
verba eorum . 

In fole pofuit tabernaailum fuum ; * & ipfe tanquam fponfus 
procedens de thalamo fuo . 

Exukavit ut gigas à currendam viam; * à fummo coelo egref- 
fio ejiis. 

Et occurfus ejus ufque ad fummum ejus; * nec efl:, qui lè 
abfcondat à calore ejus. 

Lex Domini immaculara convertens animas; ^ teftimonium 
Domini, fideles, fapientiam prackans parvulis. 

Juftitiae Domìni redae, laetificantes corda; * pracceptum Do- 
mini lucidum illuminans oculcs . 

-Timor Domini fandus, permanens in feculum faeculi; * ju- 
dicia Domini vera, juftificata in femetipfa. 

Defiderabilta fuper aurum, & lapidem praetiofum multum; * 
& dulciora fuper mel. & favum. 

Etenim fervus tuus cuftoditeaj ♦ in cuftodiendis illìs retri- 


- but'o multa. 

Del'da quìs intelligit? ab ocultis meis munda me; * & ab 
alienis parce fervo tuo. 

Si mei, non fuerint dominati, tunc immaculatus ero; ♦*& 
emundabor à dclido maximo. 

Et erunt ut cpmplaceant eloquia oris mei; * & medicatio cor- 
dis mei in confpedu tuo iemper, 

. . • f ' Domi' 
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Domine adjutor meus; * & redemptor meus. Gl. Patri &c. 
^ntiphona. In Sole pofuit tabernaculum fuum, & ipfetaa- 
quam fponfus procedens de thalamo fuo . 
jlntiphona. Ouis afcendet in montem Domini aut quis ftabit 
in loco ian^o ejus? innoccns manibus, & mando corde. 

Tfalmus 2^. 

D omini eft terra, & plenitudo ejus: ♦ orbis terranim, & 
univerfi qui habitant in eo. 

Qpia ipfe luper maria fundavit eum ; ♦ & fuper flumina pre- 
paravit eum . 

Quis afcendet in Montem Domini: * aut quis ftabit in 
fan<fto ejus. 

Innocens manibus, & muado corde; * qui non accepit in 
vano animam fuam, nec juravit in dolo proximo fuo. 

Hic acdplet benedidtionem à Domino, * & miferìcordiam 
à Dco falutari fuo . 

Hacc eft cencratio quaerentium eum j * quacrentium faciem 
Dei Jacob. 

Attonite portas principes veftras, & elevaminì portac aeter- 
nales; * Se intròibit Rex gloriae, 

Qtiis eft ifte Rex glori»; * Dominus fortis. Se potens Do- 
minos potens in praelio. 

Attonite portas principes veftras, Se elevaminì port» aeter- • 
nales? * Se intròibit Rex gloriae» 

Quis eft ift» Rex gloriae; * Dominus virtutum ipfe eft Rex . 
gloriae. Gloria Patri &c. 

^ntjùì^na. Quis afcendet in montem Domini? aut quis fta- • 
bit in loco faivfto ejus? innocens manibus, & mando corde., 
ir. Dbmum tuam Domine decet fandticudo. 

Rt. In longitudinem dierum. Pater nofter. 

.Abfolutit), Exaudi Domine» 

Jube Domne benedicere» 
ìitnedidio. Bonedidlione perpetua . 

De libro tcrtio Regum» 

, D 


p 
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4^- Offictum ^Unét Ùmus \ 

Le8io ). CapZ. 

S Terit ante^ Salomon ante Altare Domini in confpe^l^ 
Ecclefìz Ifrael, & expandit manus l'uas in Caelum, & 
ait : Er^o ne putandum eft, quod Deus habitet fuper tcrram? 

Si cnim coelum , & cceli ccelorum te capere non pofTunt 
quanto magis Domus haec, quam zdifìcavi» Sed reipice ad 
orationem Servi tui, & ad praeces ejus Domine Deus melisi 
alidi h^mnumy & orationem, quam Servus tuus orat coram 
te hodie , ut (int oculi tui aperti Ti^r Domum hanc no^c , 
ac diej fuper Domum, de qua dixilti: ertt nomen meum ibi; 
ut exaudias deprecationem Servi tui, & populi tui irrael, 
quodcumque oravcrint in loco iflo: &. exaudies in loco ha- 
bitaculi tui in coelo, Se cum exaudieris, propitius eris . 

'Tu auteui Domine. 

IV. Vidi fpeciofam Ccut columbam afeendentem defuper ri- 
Vos aquarum, cujus insdimabilis odor erat nimis in vedì- 
mentisejus: & fìcut dies verni circumdabant eam flores ro- 
iàrum, & lilia convalliura. 

ir. Qux ed.ida, qux afeendit per defèrtum, ficut virgula | 
fumi ex aroinatibus myrrhae Se thuris? Et fìcut. 

LeSh 

S I fugeric pqpulus tuus Ifrael itiimicos fuos ( quia peccatu- 
rus ed tibi ) Se agentes pisnitentiam, Se coniìtentes n^ 
mini tuo venerint. Se oraverint. Se deprecati te fuerint in 
Domo hac, exaudi in Ceelo, Se dimittc peccatimi populi tid 
Il'rael, reduceseos in terram, quam dedilH Patribus eoruoi. 

Si claufum fuerit coclum. Se non pluerit propter peccata eo- 
rum,& orantes in loco ilio poenitentiam egerint nomini tuo. 

Se à peccatis fuis converfi fuerint propter affliftionem fuara , j 
exaudi eos in Ccclo, Se dimitte peccata fervorum tuorum, 

Se populi tui Ifrael, Se offende eis viam bonam^ per quanq 
ambulent, Se da piu viam fuper terram tuam, quam dedifU 
populo tuo in poUeflìonem . Tu aùtem Domine, 

IV. Quae eft iftà, qux afeendit fìcut àurora confurgens, p^** 
chra ut Luna, eleffa ut Sol; * TerribUis -ut ca^orum acies 
Ordinata. D- 
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, il. Filia Sion tota formofa, & fuavis es, pulchra ut Luna, 
eletila ut Sol, Terribilis. 

* LcSio ni. 

S I quis cognovcrit plagam cordis lui , & expanderlt'manus 
l'uas in Uomo, hsc tu exaudics in Ccelo in loco habita- 
tionis tu3B, &: repropitiaberis, 6c facies, ut dcs unicuique fe- 
amdura omnes vias luas, ficut videris cor ejus, (quia tu nolK 
Iblus cor omnium filiofiMii hominum ) ut timeant te cundlis 
diebus, cHiibus vivunt l'upcr faciem terrae, quara dedilli Pa-< 
tribus nollris. Infuper, & Alienigena, qui non eli de populo 
tuo Ifrael cùm venerit de terra longinqua propter nomen 
tuum ( audietur euim nomen tuum magnum, & inanus tua 
fortis, & brachium tuum cxtenlum ubique) cùm venerit er- 
go, & oravcrit in hoc loco, tu exaudies in Coslo, in firma- 
mento habitaculi tui, & facies omnia, prò quibus invocave- 
rit te Alienigena ; ut difeant univerfi populi tcrrarum nomea 
tuum timere, ficut populus tuiis Ifrael, & probent, quia no- 
»en tuum invocatum eli fuper Domum hanc. Tu autem 
Domine. At. Quae eftifta, qua; proceflTit ficut Sol, & for- 
mofa tanquam Jerulalem; * V^iderunt eam fifae Sion, & bea- 
tam dixerunt, & Reginat laudaverunt eam. 

Et ficut dies verni circumdabant eam flores rofarum, de 
lifia con vali ium, Vidcrunt. Gloria Patri. Viderunt. 

IN II. N O C T U R N O. 

.Anttphirui. DifTufa ed grafia in labiis tuis, propterea benedi- 
xit te Deus in aternum, & in facculum fseculi» 

' ' > • Tfalmus 44 . 

Ruélavit cor nieuna yerbuna bonum» * dico ego opera 
Jp mea Regi. 

Lìngua mea calamus fcribac ; * velociter fcribentis . 

Spcciofus forma prac filiis hominum, diffufa eft gratia in la*- 
biis tuisj * propterea benedixit te Deus in aternum. 
Accingere gladio tuo fuper femur tuum; * potentilfime. 
Specie tua, ^ pidchritudine tua; * intende, prefperc proce- 
de , de regna , ♦ 

' - D, J * Tro- 
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Propter vericatctn, & manfuetudinem, & juftitiam j * & de- 
ducet te mirabiliter dextera tua . 

Sagittae tus acutx,populi fubtecadent?* incorda inimicft*uni 
regis. 

Sedes tua Deus in faeculuni Tsculi ; * Virga diredionis virga 
regni tui. 

Dilexifti juditiam, de odifti iniquitatem; * propterea unxit 
te Deus Deus tuus oleo Ixtitìx prx confortibus tuis. 

M5^rrha, & gutta,& cada à veftimentis tuis à domibus ebur. 
néis;*ex quibus deleftaverunt tefilix regum inhonore tua 

Aftitit regina à dextris tuis in veditu deaurato j circumdata 
varietdte • . . 

Audi filia; & vide, & inclina aurem tuam; * & oblivifcere. 
populum tuum, & domum patris tui. 

Et concupifeet Rex decorem tuum * quoniam ipfe eft Do- 
minus Deus tuus, & adorabunt eum. 

Et filix Tyri in muneribus} * vultum tuum deprecabuntur 
omnes divites plebis . 

Omais gloria e)us fìlix Regis ab intus;* in fimbriis aureis cir- 
cumamifta varietatìbus. , 

Adducentur Regi virgines poli eam; * proximx ejus afTeren> 
tur tibi • . . . 

AfTerentur in Ixtitia , & exultatione ; * adducentur in tem- 
plum Regis . ^ 

Pro patribus tuis nati funttibi filii; * conditues eos principes 
(ìiper omnem terram. 

Memores erunt nominis tui ; * in omnì generatone , & ge- 
nerationem. 

Propterea populi confitebuntur tibi in xternum ; * & in fx- 
culum fxculi . Gloria Patri &c. 

^tìpbma» Diffufaeft grata in labììs tuis, jproptereà benedi- 
xit te Deus in xternum, & in fxculum ixculi. 

^tiphona. Santifica vit ta^rnaculum fuum Aldllimus. 

TJaimus <^5. 

D Eus nofter refugium, & virtus: ♦ adjutor in tribulatoni- 
bus, qux inveneruQt nos nimis. Pro> 
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Propterea non timebimus,dum turbabitur terra:* & transfe- 
rentur montes in cor maris. 

Sonuerunt, & turbatac funt aquaceorum: * conturbati funt 
montes in fortitudine ejus. 

Fluminis impetus lactificat civitatem Dei : * làn^lificavit ta- 
bemaculum fuum AltiiTìmus. 

Deus in medio ejus non comradvebitur;*'adjuvabit eamDeus 
mané diluculo . 

Conturbata funt Gentes, '& inclinata funt regna:* dedit vo 
cem fuam, mota eft terra. 

Dominus virtutum nobiicum: *fufceptor nofter Deus Jacob. 

Venite, & ridete opera Do.nini, qua pofuit proiigia fuper 
terram: * auferens bella ufque ad finem terra. 

Arcum conteret,& confringet arma:*& feuta comburer igni. 

Vacate, & ridete, quoniam ego fum Deus: * exaltaborin 
Gentibus, & exaltabor in terra. 

Dominus rirtutum nobifeum ; * fufeeptor nofter Deus Jacob. 
Gloria Patri &c. 

jtntiphona. San^lificarit tabernaculum fuum Altiffimus. 

^tiphona. Homo natus eli in ea, & ipfe fiindarit eam AI' 
tiflìmus. 

Tfalmits So. 

F Undamenta ejus in montibus fan«Jlis: * diligit Dominus 
portas Sion fuper omnia tabernacula Jacob. 

Gloriofa dlfta funt de te : * tiritas Dei 
Memor eroRahab, & Babylonis: * fcientium me. 

Ecce Alienigenx, & Tyrus, & populos Ethiopum: * hi fuc- 
runt illic. 

Numquid Sion dicet: Homo, & homo natus efl in ea: *.& 
ipfe fundarit eam Altiflìmus? 

Dominus narrabit in fcripturis populomm, & principum; .* . 

^ honim, qui fuerunt inea. 

Sicut lartantium omnium j ♦ habitatio eft in te. 

• Gloria Patri, &c 

iAnttpbmta. Homo natus eft in ea, & ipfe fuodavit eam AP 
tiffimus. D I 'l^.Do' 
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:if. Damine diléxi decorem Domiis tui. 

B(. £t locum habirationis gloris tuz. 

Pater nofter. 
kAò/oIuiìo. Ipfius pietas. 

, ir. Juhe Domne benedicere. , 

. Benedico. Deus Pater. 

Lciih iv. 

Scrmo Saniti Bernardi Àbbatis . 

,.r .. Sermone de diverf,' 

S Apientra, qu* Dei erat, & Deus crat, de finu Patris ad 
nos veniens asdificavit fibi Domum, ipiam fcilicet Ma- 
trem fuam Virginem Mariam, in qua feptem columnas cxcì» 
ditj Quid efl in eam feptem columnas exddere, nifi ipfam 
dignum fibi habitaculum fide, & operibus prspararernimirum 
ternarius numcrus ad fidem propterScinitam Trinitatem,qna- 
ternarius pertinet ad mores propter quatuor principales vir- 
tutes. Quod aiitem in Beata Maria Sanila Trinitas fuerit,fue- 
rit dico per przfeniiara maieftatis ubi folus Filìus crat per lu- 
feeptionera hiimanitatis, teftarur Nundus coelefkis , qui ei ar- 
cana myft'cria referans,nit; Ave g.ratia piena Dominus tecum; 
& poH pauca: Spiritus Sanilus fupcrvenict in te, & virtus 
Altmimi obumbrabit tibi . Ecce habes Dominum, habes vir- 
tutem Altiifimi, habes Spiritum Sanilum, habes Patreni, FÌt 
lium, éc Spiritum Sanilum. Tu autem Domine. 

Ri. O ouam metuendus eft locus irte ! * Vere non eft hic 
aliud, nifi Domus Dei, & Porta Cceli. 

ir. Hjcc eft Domus Domini firmiter zdificata, benè fondata 
eft fupra firmam petram , Vere non . 

Le8io V. 

U Trum autem, & quatuor principales virtutes,tanquam 
q^uatuor columnas poflederit, inquifitionc dignum yi- 
detur. Prin-ùm ergo vidcamus, an fortitudinem habucrìt: 
euz nimirùm virtus quomodo illì abclTe potuit, quz abjeftii 
fecularibus pompis, fprctifquc voluptatibus carnis, foli Deo 
in virginitatc xivcre propomitìNi faUor,hacc Virgo eft, qu» 

. apud 
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apud Salomonem legitur, Mulierem fortcm quis jnvcniet? 
procul, & de ultimis iSnibus pretiuni ejus. Porrò, quod tern- 
perans, 6c jufta fucrit, ex Angeli collocutione, 4c fui ipfius 
refponfionc luce clarius comprobamus. Salutata qui ppc tàni 
vcnerablliter ab Angelo: Ave grana piena, Dominus tecum, 
non fe extulit; quafi quas ex fmgulan gratis privilegio bene» . 
diceretur, lèd filuit, & qualis oTet inlolita hacc falutatio,fe- 
cura cogitavit. Qua in re, quid, nifi temperans fuitJAt ve^ 
rò, cùm de caelcfiibus myfteriis ab eodetn Angelo docercrar, • 
diligentcr quaefivit, quoniodo conciperet, & parerei, qus vi- 
rum utique non cognefeeret, & in hoc fine dubio prudens 
extltit. Tu autem Domine. 

R. Fundara eft Domus Domini fupra verticem montium, 

& exaltata eft fuper oirmes colles : * Et venient ad eam om- 
ncsgentcs, & dicent, Gloria libi Domine. 

Ì7. Venientes autem venient cura exultatione, portantcs 
inanìpulos fuos. Et venient ad eam. 

Le8io vj. 

T Uftltls autem prsfefcrt infigne, ubi fe ancillam Domini 
confitetur: naui quod juftorum fit confelTioteftatur, qui 
àit; Verumtamen jufti confitebuntur nomini tuo. Fuit igitur 
Beata Virgo Maria fortis in propofito, temperans in filentio, 
prudens in interrogatione, jufta in confeffione. His itaque 
quatuor morum coluranis. Se tribus fidei praedidlis extruxitin 
ea fibi Domum Sapientia coeIeftis,quae adeò mentem ejus re* 
plcvit, ut de plenitudine mentis fscundaretur, & caro. 

Ipfius autem Virginis natalis Domus divmis myfteriis con- 
fecrata,Ange 1 orum minillerio abinfidelium poteftatc inDal- 
matiam priùs, deinde in Agrum Lauretanum Picens Provin- 
cis translata fuit fedente Sanilo Ceeleftino Quinto :eamdem- 
que iplam clTe, in qua Verbum Caro faflum eft, Se habitavit 
in nobis, tum Pontificiis difplomatibus , & celeberrima totius 
Orbis vencratione,tum continua miraculorum virtute,& eoe- 
Jeftium teneficiorurn grada comprobatur. Quibus permotus 
Innocendus Duodcdmus, quo ferventius erg# Matris aman- 

D 4 tiffimac 
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tìfUm* cuìtùm Fidelium memoria excitaretur, ejufdem S«n- 
ùx Domus Translationem anntverfaria Iblemnitate in torà 
'Piceni Provincia veneratam, Miflà etiam, Se Officio proprio 
^celebrati praccepit. Tu autem Domine. 

Rt. Domus mea Doraus orationis vocabitur, dicit Dominus: 
in ea, omnis qui petit, acapit Se qui quaerit, invenit;Et pul- 
fanti aperietur. 

Petite, & accipictis,quaErIte,& invenietisj^ Et pulfanti. 
''Gloria patri, &c. 

IN III. N O C T U R N O. 
^Antìphona. Tollite hoUias, & introite iaatriaejus, ado- 
rate Dominum in aula fan<fla cjus. 

Vfalmus <j5. 

C 'Antate Domino canticum novum: * cantate Domino 
/ ortinis terra. 

Cantate Domino, Se benedicite nomini ejus: * annunciate de 
die in diem falutare ejus. 

Annunciate inter Gentes gloriam ejus: * in omnibus populis 
mirabilia ejus. 

Quoniam magnus Dominus, & laudabilis nimis: * terribilis 
eft fuper omnes Deos. 

•Qijoniam omnes dii Gentium dacmonia: * Dominus autem 
coelos lècit. 

Confeflìo , Se pulchritndo in confpertu ejus: *fan<flimonia,dc 
magnificentia in fanftificatione ejus . 

Affètte Domino patriac Gentium, afferte Domino gloriam, 
Se honorem: * afferte Domino gloriam nomini ejus. 
'Tollite hoftias. Se introite ih atrìa ejus: * adorate Dominum 
in atrio fanfto ejus. ^ : 

Commoveatur à facie ejusuniverfa terra: * dicite in Genti- 
bus, quia Dominus regnavit. 

Etenim correx't orbem terrac, qui non commovebitur: *ju- 
dicabit populos in aenuitate . 

Laerentur coeli. Se exultet terra, commoveatur mare,& pie-' 
fiitudo ejus:* gaudebtint campi, & omnia, q\is io eU funt. 

Tane 
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Tunc exultabunt omnia Ugna fylvarum à fad<; Domini, quia 
venit: * quoniam venie indicare terram. 

Judicabit orbem terrae in aequitate:*& populos in venute faa« 
Gloria Patri, &c. 

M.ntij)hona. Tollit hoftias, & introitc in atria e)us, adorate 
Dominum in aula fan^ e)us, 

^ntiphona. Vtderunt omnes popnli gloriam e)us, 

• 

Vfaimus 9^, 

r \Ominus regnavìt,exultet terra: •laetentur in(ul* multar. 
/ Nubes,& caligo in circmtu ejus;* juftitia,dc judicium 
correrie fedis ejus . 

Ignis ante ipfum prarcedet: * & inflammabif in drcuitu ini* 
micos ejus. 

Illuxerunt fulgura ejus orbi terrar ; ♦ vidit , & commou cft 
terra, 

. Montes ficut cera Huxerunt à fàcie Domini:* à facìc Domini 
omnis terra. 

Annundaverunt cqeli juflitiaro ejus: * & viderunt omne po* 
pulì gloriam ejus. 

Confundantur omnes Vqui adorant fculptilia;* & qui glorian- 
tur in fìmulacris fuis. 

Adorate eum omnes Angeli c)us;*audivit,fic larwta eftSion, 
Et exultaverunt fili* Judac, * premer judicia tua Domine. 
Qttoniam tu Dominus àlti^Umus (uper omnem terram: * ni*. 

mis exaltatus cs fuper omnes Deos. 

Qui diligitis Dominum, odite malum;' cuftodi’t Dominus ani- 
mas fan^orum fuorura, de manu peccatoris liberabit eos. 
Lux orta eft judo: * & rc^lis corde lartitia. 

Lartamìni ju(H in Domino: * & confitemioi raemoriac iandi* 
ficationìs ejus. 

Gloria Patri, &c. 

tAfttiphona, Viderunt omnes populi gloriam ejus. 

^nttpìjcfta. Cantate Camino, canticum oovum, quia mirabi- 
lia fedt Dominus, alleluia. ^ 


V 
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. ■ Vjii/mus 57 . 

C An tate Domino canticum novum:* quia mirahilia fedt. 

Salvavit fibi Uexrera eiiis ; * & brachium fandum c?Jus, 
Notum fecitDomimis falutarc llmm;* in confpedu Genti um 
revclavit juftitiam fuam. 

Recor Jatus cft inifericordiaj fuse; « & vcritatis fuae domui 
Ilrael . 

ViJcrunt omnes termini terrae; * falutare Dei noftri. 

Jubilate Deo omnis terra; cantate, & exultate, & pfàllite. 
Plallitc Donrno in cithara, in cithara, & voce pfalmi : * in 
tubis dud l bus, de voce tubae corneae. 

Jubilate in confpcdu Regis Domini ;*moveatur mare, de ple- 
nttuduejus, orbis terrarum, <& qui habitant in eo. 
Flumina plauJent manu, fnnul montes exultabunt àconfpe- 
du Domini; * quoniam venit )uJ'carc terram. 

Judicabit orbcm terrarum in julhtia; * de populos in xquitate. 
gloria Patri, dee. 

Jintipho^a. Cantate Domino canticum no%mm, quiamìrabi' 
lia fecit Dorainus, alleluja. . v , 

Domum tuam Domine decer fanditiklo. 

JV. In longitudinem dierum. Pater nofter, 

^bfolutìo. Exaudi Domine, 
y. Jube domnc benedirete . 

BenediBio. Evangelica iedio. 

Ledio Sandi Evangeli! fècundum Lucam . 

LeBio vi). C(tp.\.^6. 

I N ilio tempore ; MilTus eft Angelus Gabriel à Dco in Ci- 
vitatem Galileae, c”ui nomen Nazareth, ad Virginem dc- 
fponfatam viro , cui nomen erat Jofeph , de domo David, 
& nomen Virginis Maria. Et reliqua. 

Ex Homilia i.fuper Mìjfus eft. 

Homilia Sandi Bernardi AblàHd. 

O Uac eft hsec Virgo tàm venerabilis, ut falutewirab An- 
gelo, tam humilis, ut defponfata fit Fabro > Pulchra 
permixtk) virginitatis, de humilitatis, nec ipediocrìcer placet 

Deo 
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Dco illa anima, in qua, ^ hiimilitas commendat virginità^ 
rem, &; virginitas exornat humilitatemjled quanta putas ve- 
neratione digna eft, in qua huniilitatcm exaltat foBcunditas, 
He partu conlecrat virginitatem ? Audis Virginem, audis hu- 
milem? laudabilis virtus virginitas, (èd magis ncceffaria hu- 
miliras; ìlla confalitur, irta praecipitur. Tu autem Domine. 

Rj. Diffulà eft grada in labiis tuis, * propterea benedixit te 
Deus in atcrnum. 

ir. Myrrha, & gutta, & cada à veftimends tuis à domi- 
bus eburncis, ex quibus te deleAaverunt filiae Regum in ho- 
nere tuo. Propterea benedixit. 

Le 8 i 9 vHì. 

Ex Homi/ia 2. fuper coàtm loco , 

■V jf IlTus eli, inquit. Angelus ad Virginem, virginem car- 
J V # ne, virginem mente, virginem profellione, virginem 
denique, qualem dci'cribit Apollolus, mente, & corpore l'an- 
ftam, ncc novitcr, nec fortuito inventam, fèd à faeculo cle- 
dam, ab Altiflìmo praecognitam, Se dbi praeparatam, ab An- 
pclis fervatam, à Patrjbus prceHguratam , à Prophetis promif- 
lam, ut pauca loquar de pluribus, quam libi aliam prsedixiHè 
Deus videtur, quando ad l'erpentem ait ; inimicitias ponam 
intcr te, Se mulierem? Et fi adhuc dubitas, an de Maria di- 
xerit, audi quod fequitur; Iplaconteret caput tuum: cm ba;c 
fcrvata vigoria eli, nifi Mariac? Tu autem Domine. 

Beata cs Virgo Maria Dei Genetrix, quas credidilli Do- 
mino, perfedla funt in te, quae di^la funt tibi; ecce exaitata 
es fuper Choros Angelorum; * Intercede prò nobis ad Domi- 
num Deum noftrum . 

1^.: Ave Maria, grada piena, dominus tecum. Intercede, 
Gloria Patri &c. Intercede. 

' LtSio ix. 

Ex Uomìlta fuper eodem loco, 

E t ingreflus Angelus ad eam dixit ; Ave grada piena , 
Dominus tecum . Quo ingreflus ad eam ? Puiq in fa- 
crarium pudici Cubiculi, i^i illit fortafiis claufo fuper fo olìio 

©rabat 
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orabat Patrem in abfcondito. S'olent Angeli adfbre orantibuJ 
& deledlari in quos vident levare puras manus in orationÉ 
Hplocauftum lan£lx devotionis gaudent fe offerre Deo in odo 
rem fuavitatis. Mari* autem orationes quantum placuerint ii 
confpeilu Altiflimi, Angelus indicavit, qui ingreflus ad eam laa 
reverenter falutavit. Tu autem Dorarne. 

Hymnus SS. ^mbrojii, ijr .Auguftìni. 

T e Deum laudamus: te Dominura confitemur. 

Te xternum Patrem; omnis terra veneratur. 

Tibi omnes Angeli j .tibi Codi, & univerl* Poteftates. 

Tibi Cherubim , & Seraphim ; incefTabili voce proclamante 
Sandus, San^lus, Sandus; Domi nus Deus Sabaoth. 

Pieni funt Coeli, & terra; majeftatis glori» tu». ! 

Te gloriofus Appftolorum chorus. 

Te Prophetarum laudabilis numerus. 

Te Martyrum candidatus laudar exercitus. 

Te per órbem terrarum, fanda confitctur Ecclefiae 
Patrem immenfac majeftatis. 

Venerandum tuum verum, & unicum Filiumj 
Sandum quoque ParaclytumSpiritum. 

Tu Rex glori» Chrifte. 

Tu Patris fempiternus, cs Filius. ’ *■ 

Tu ad li^randum fufcepturus hominem, non horruifti Virginis 
uterufi , ' 

Tu devifto mortis aculeo, aperuifti credentibns regna Coelorum. 
■ Tu ad dexteram Dei fedes, in gloria Patris . 

Judex crederis eflè venturus ; 

Te ergo qu»fumus, tuis famulis fubveni, quos praetiofo fangui- 
ne redemifti. 

JEterna fac cum San£Hs tuis, in gloria numerari. 

Salvum fac populum tuum Domine; benedic h»reditad tu* 
Et rege eos, & extolle illos ulque in »temum. 

Per fingulos dies benedici mus te . 

Et laudamus nomen tuum in (sculum; & in feailum fatculi. 
Dignare Domine die iiio, fine peccato nos cuftodire •• 

Mift* 
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'Aiferere noftri Domine; miférere noltri. 

*iat mifencordia tua Domine fuper nos : quemadmodutn (pera* 
vimus in te. 

[n te Domine fperavi ; non confundar in xternam. 

AD LAUDE S, 

Et per Horasj ^ntiphona. 

n Omum tuam Domine decer fan^litudo in longitudineiD 
dierutn. 


Vfalmus. Dominus regnavit, &c. cum relìquit. 

Antìphona ,Y>ovn\ìS meaDomus oracionis vocabituriin ea omnis 
qui petit, accipit, & qui quaerit, in venir, <Sc pulfanti aperietur. 

. Propter Domum Domini Dei noilrì quaefivi bona tibi. 

Antiphona . Domine Deus exaltadi fuper terram habitationem 
meam. 

Antipbona. Domum.majeftatis meac, & locum pedum meorum 
glorifìcabo . C apitulum . 

I N omnibus requiem quafivi , & in hacreditate Domini mo- 
rabor. Tunc pracepit, & dixit mibi Creator omnium > & 
qui creavit me, requievit in tabernaculo meo. 

H r M V S, 


A Lto ex Olympi vertice 
Summi Parentis Filius, 
Ceù monte dcfe<?tiis lapis, 
Terras in imas decidens, 
Domus fuperna, & infima; 
Utrumque junxit angulum . 
ed illa fedes Coebtum 
Semper refultat laud bus, 
DeumqueTrinum,& Unicum 
Jugi canore prad'cat: 

Illi canentes jungimur; 

Alma Sionis amuli. 
lac tempia, Rex Cceleftium^ 
Imple benigno lumine: 

Huc Q rogatus adveni, 


Plebifque vota fufcipe. 

Et nortra corda jugiter 
Pcrfunde Cceli grada. 

Hic impetrent Fidelium 
Voces precefque fupplicum 
Domus beata munera, 
Partifque donis gaudeant: 
Donec ibluti corpore 
Sedes beatas impleant. 

Decus Parenti debitum 
Sit ulquequaque Altifllmo, 
Natoaue Patr'S un'co. 

Et inclyto Paraclyto, 

Cui laus, PotelVas, gloria 
Eterna Et per fsccda. Amen. 

f.ln* 
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ir, Introìbimus ia tabernaailum ejus. 

Vf, Adorabitaus in loco, ubi fteterunt pedes ejus. 

Bened.^ ^ntiph. Ecce tahernaculum Dei cum homini- 
bus, & habitabit cum eis, & ipfi populus CjuS erunt, & iplV 
D^ijs cum ets crit €;onim Deus, 

0 K ^ T ì 0. 

T^Eus,qui Beatae Mariae Virginis Domum j^r incarnati Ver- 
I y bi myfterium mifericorJiter confecrafti,eanique in linu 
Ecclefiae tuac mirabiliter collccaftij concede, ut fegregati à ta- 
bernaculis peccatorum digni effìciamur habitatores Domus fan- 
Ctx tuac. Per euiidem Dominum noftrum Jefum Chriftum F:- 
lium tUum,Q,ui tecum &c. 

,Ad Trimam . 

Jjt I\t. Brevi dicitura il. Qiii natus es de Maria Virgine. 

Lecito brevi j Capitulum 
\Ad Tertiami ^Htiphona. Domus mea. 

Cdpìtulum. In omnibus requiem quaefivi . 

Rf. Breve. Kic Domus Dei eft; * Et Porta Coelì/ 

Hic Domus. j 

ir. Et vocabitur Aula Dei . Et Porta . | 

Gloria Patri, &c. Hìc Domus. ; 

ir. Domine dilexi decorem Domus tuse: J 

Ri. Et locum ha’«itationis glori» tuae. j 

: Oratio ut fupret . , , i 

M Scmnh ^tiphetia. Propter Domum Domini. ] 

\Capìtuhm . 

E t fic in Sion firmata funi, & in Civitatc fanflificata fr 
militer requievi, & in Jerufalem poteftas mea. Et radi- 
cavi in populo honorificato , & in parte Dei mei hsrei^ta^ 
;llius, & in plenitudine fanilonim detentio mea. 

Breve. Domine: * Dilexi decorem Domus cu», Domine 
ir. Et locum habitationis glori» tu»; Dilexf, 

Gloria Patri, &c. Domine ^ 

T*D0’ 
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ir. Domain tuam Domine decet fanaiinio^’ 

IV- In longitudinem dierum . 

Orath ut fuprà, » • •• 

,Ad T^onantt ^tiph, Oomum majeflatis mex, 

Capitufum . 

*¥ N plateis ficut cmnamomum , & balfamum ^romatizató 
Ji odorem dedi; quali myrra elefta dedi l'ùavitatem. 

I9t. Domum tuam Domine: * Decct fanclìtudo.'Domum tuam. 
Tf^. In longitudinem dierum, Decct fanditudo. 

Gloria Patri : Domum tuam. 

i/’. Hic Domus Dei eft , &; Porta Cmli . ^ 

iV- Et vocabitur Aula Dei, Orario ut fupra^ 

Jn feeundis P’efperis y omrtia ut in primis, 
»AdMiXgn'rf.yÌHtiph,0({\ì^vn mctuendus eft locus ifte’Verénon 
eft hic àliudtnilì Domus Dei, òc Porta Cceh. Oratig ut fuprà, 

FINIS, 


C Vm Sacra WtuumCongregatìo ai humiliìmasTrovìneìaTh 
cena prece s yuccedentibus pns Emmentifs . , Ì3r< Ect^frendi/f. 
D. D. Carainalium Vallavìcini Epifiopi ,Auximant , Concu 
%ArehkpiJcopi Eirmani commtndLationibus fub die 4. Jdprilis prò» 
tcime ^aterìto y rrferente Eminentijfmo ^ isr> Eeverendifflme D* 
Cardmali Onhobono yOffcium proprìum cum MtJJdyìuxta modum 
<ib Eminentiffimo , isr ReverendiJJìmo D. D, CardinaR CoUoredOf 
is^Ottbobono prafcribendumy in die FefloTranslattonis .udlma Do. 
*^tis Beata Maria Virginis recitandum in tota Vrovtncia Ticena 
benone coacefferit iiidem Eminentiffimi yÌ3^ Reverendijjìmi Domini 
ntirMe facultatum ipjìs concejfarum ab eodem Sacra Rituum Con- 
^regatione , prajèns Ojfìcmm una cum Mi/fa , eadem modo , (5» 
fot ma y quofcriptum , Ì3r> exaratum reperiturprafcrhjh’unty 
ì« univerfa Ticena "Er ovine ia recitari poffe cenJeruntyfiSan^iJJimt 
Oomùfo Tio/fro pkeuetit , Die lé» Septembrir 165 ^ 
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Et fdBa per me SecretArium SAnBìJfimo Domiw 'b^òfìro Be pr^- 
* diBh relatiwie>t SanBkas Sua benigni annuii » Die io. menjts Ocìo- 
4fris ejufdem Jùmi i6^p. 

I 

A. Card. Cybo . 

Loco *t Sigilli. . 

B. Inghirami Sac> m Cwgr. Secr. 

DEC iTe^ U ^ 

Jotlus Status Ecclefiaftici. 


tenentufi fequentìa Officia B. Marine f^trrinis in ejus tefpeaive fcjtt- 
njitatibus recitari , Mijfne cèlebrari debeant . Pidefìcet Dte 2^. 
Januarii Defponfationis B. M. P'. cum SanBoJofeph. Berta frxta^ 
DommlearnVaffionis de feptem Delòribus B. V. Die 16. ìuHì B^M.f . 
de Monte Carmelo ^Domìnka fecunda'^ovembris Vatrocinii B.M. ^ . 

Dìe lo.DecembrisTranslationisSacree Domus Lauretan^f Et die 18 . 

Decembris ExpeBatìonis Tartus B> Fi Et ita decrevit , oc [ervari 
mandavif» Dìe 2^. *AuguJH 1725. 

F. Card. Paulutius Praefea. 

Loco 4* Sigilli. 

*Hk$laus Maria Tedefibi Ar^htepìfc» ^pamanus S>'Bfi*Cwgr^ecr. 

t , • ■ UVkA" 
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ORAZIONI '■ 

DA DIRSI NELLA VISITA DELLA S. CASA 
DI LORETO 
Trima d' entrare in Chieja^ a i gradini della Verta, 

V Ergine Sant'ffima Madre di Dio Maria, per auella vo 
ftra Ibmma carità, e mifericordia, per la quale vi mo- 
delle a voler con la vollra Sagrofanta Cafa onorare, e bene- 
ficare quelli Paefi, e con tal modo riceverli nella voftra po- 
tentiflìma Protezione , vi fupplico benigniflìma Signora, che 
vi degniate ricevermi fotto il voftro Patrocinio, e che fotto 
ai manto abbi fèmpre a vivere , e morire , e poi lodarvi in 
Gloria ne’ fecoli de’ fecoli. Amen. 

Sub tuum prasfidium confugimus Sanila Dei Genitrix: no- 
flras deprecatfones nedefpicias in nccelTitatibas, l'ed à pericu- 
lis cunilis libera nos femper Virgo gloriola, & benedidla. 

£ poi fi bacia la terra, 

Vrima di entrare nella S, Cappella innanzi t ^Altare 
dell" ^Annunziata, 

V Ergine Santiflìir.a Madre di Dio xMaria, per quelle gra- 
tiiTirtie vifite, che ricevefte in quella Santa Cafetta da 
5 Santi Angeli , per quel làiuto, che vi portò neirillelTa l’Ar- 
cangelo Gabriello, e per la venuta dello Spirito Santo , che 
in quello luogo riempì l’anima vollra d’ogni Celelle grazia; 
Vi fupplico , potent'flima Regina , che vi degniate interce- 
dere per me apprelTo 1’ unigenito vollro Figlio , acciò vifiti, 
& illumini 1 Animi mia colia tua Divina grazia, e da quella 
Tempre efficacemente ajutata, camini nella perfetta oflèrvan- 
za de fuoi coìnandamenti; acciò poi arrivi alla luce dell’eter- 

^ b^nedichi Voi ne’ fecoli . Amen. 
Sanila Maria luccurre miferis , juva pufillanimes , refove 
debiies » ora^ prò Popolo , interveni prò Clero intercede prò 
devoto foemineo fexu ; fentiant omnes tuum juyamen, qui- 
cumque ce'ebrant tuam fanftam conunemoratto^m . , 

Si bacia la terra , E Entrate 
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Entra f m Santa Cappella, 

V Ergine Santiflìma Madre di Dio Maria , per quella gra- 
zia, che ricevefte in quella llanza di concepire nelle 
voftre puriflìnie vifcere il Figliuolo di Dio, feconda Perfona 
della SantiHìnia Trinità , vi fupplico ad impetrarnìi grazia 
d’ efler fatto degno di concepire Ì' ifteflò fpiritualmente nell’ 
Anima naia , con elfere riempito della fi^a divina Grazia , e 
poi alla morte ricevuto in gloria, Qve (ia lodala, e (lenedetta 
nc’ fecoli de* fecoli. Amen, 

■ Memento falytis Audor, | Maria Mater grati», 

Quod nqftri quondam corporU* I Mater Mi fericormae , 

Ex illibata Virgine f Tu nos ab hofte protege, 

Nafcendo formam fumpferis, | Et mortis. bora mfcipe, 
Gloria (ibi Domine &C, Sì kacìa la terra, 

htnaìtzi F ^Altare à^lUk Cappella , 

V Ergine SantiOlma Madre di Dio Maria per quei Sagri- 
fic) , che in quella S. CASA hanno offerto allaMaellà 
Divina gli ^loriofilnnii Apolloli , corne piamente fi crede , e 
tanti altri Santi , e gran Servi vollri , per quell' affetto , & 
amore , con che Voi , e tante altre Anime elette hanno qui 
ricevuto il Sagratilfimo Corpo di Grillo ; Vi fupplico» che per 
mezzo delle intercellioni vollre mi fia conceflo il frequentare 
in grazia di Dio li Santilfimi Sagramenti in tutto il corfo di 
mia vita : & alla morte non elTer privo dell'effetto di quelli, 
acciò in Gloria vi lodi, e benedica ne’ fecoli de’ fecoli, Àmen. 
Memento falutis Au<fÌQr, dee, come fopra, 

,Alla Statua 4ella Beata f^ervìnei p<fi4 neW Cappella, 

V Ergine Santidìma Madre di Dio Maria, per quanto gr»; 

dille r affetto del Santo Evangelifta Luca , che Vi 
icolpi } per quei divori Servi , che con fervore vi adorarono 
in ogni tempo prollrati innanzi a quella ^anta Immagine; fcol- 
pire vi prego nel mio cuore la viva Immane delle voftte 
virtù, e r amor voilro, q g 4' tacciò allo- 

' ■ .-«ifclUn: 
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« 

niigiiandomi in qualche particella a Voi,fìa come veltro ve- 
ro di voto ricevuto in gloria, nella quale fiate lodata ne* (ccqU 
(ecoli, Artxen. Memento falutis &c con^ l'opra, 

Sant!^ Mura dalla SanXa Cappella . 

V Ergine Santillìma Madre di Dio Maria, per quelle fii* 
tiche , che tollerafte , e fudori , che tra quefte Mura 
^rgefte col voftro. Santiflìmo Spofo Giufeppe in gloria deir 
Eterno Padre , e ferviaio del Tuo, e voll:ro unico Figlio; Vi 
fupplicache per avvenire m^'mpetriate grafia» che ogni mio 
ponfiero,parola,& opera fia Tempre ordinata in gloria dì Dio, 
e vodra acciò fiate con lui lodata, e benedetta in Celo, ^ iit 
Terra, ne* fccoU de* lecoli , Amen. 

Mementp, 6cc,come l'opra ; £ poìfikacia k Saftn Mura., 

,Al Santo. Camino^ 

V Ergine Santilfima Madre di Dio Maria , per quell’ infi- 
nito amore, col quale più che col fuoco di quello San- 
toCan>ino rifcalJavate il tenero Bambino Gesù voltro Figliuo- 
lo, e Qio; Vi fupplico, che fia per le voftre preghiere accefo 
il mio cuore di un amore s'» grande verfo l* iftoifo. Dio , che 
feordaro anche me ftefìfo,liii Colo cerchi, vegli. Se ami ; acciò 
poi in Gloria Eui,e Voi lodi , e benedichi ne’ lècoli de’ fecoli. 
Amen, Memento òcc. come fopra, 

' Sluando fatmno moflrati li Faji Santi dalla Baata V'ergine 

Madri di Gesù^ I 

V Ergine Sanriflinia Madre di Dio Maria } per quella ca- 
rità, con la quale porgevate il o’bo corporale al Figlio 
^ per la profondilfima humiltà, con la quale fervide 
all*ifte(p> , Se al Santo Spelo vodro Giufeppe ; Vi fupplico 
che m* impetriate grazia, che il cuor mio fia Tempre unito in 
‘perfetto amore, e carità col profiìnio mio, e per amor di Dio 
lo ferva , foccQrra,Òc agiti in ogni Tuo bii^no ad efempio di 
Crido, e vodro; che fiate ^nedetta ne’ i^oli de* fecoìi» 
Anien, Memento &c. come fopra , bk*- 
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t Immaghte M Crocifijf(tj cbc fia Jte/njfejfa Cappella 
dalla quale più volte cavata ^ e ptfta in altro luogo 
ritornò mìracolofamente nell ijìejfa. 

V Ergine Santiffima Madre di Dio Maria, per queiramorc, 
e denderio della noUra làlute , che tenne confìtto in 
Croce fino all’ ultimo fpirito il Figliuolo di Dio , e Veltro, 
e per quella coftanza , e fortezza con che ftefte Voi a piedi 
della Santa Croce ; Vi fupplico , che m’ impetriate grazia di 
perfeverare fino all’ ultimo di mia vita in grazia dell’ ifteflb 
Signore, e nelFamor Voftro,ne mai per verun cafo di prol^e- 
rità, o tribulazione l'epararmi, nè da lui , nè da voi: acciò per 
mezzo voftro , e con voi nell’ eterna gloria , loda , e bene- 
dica il Padre, il Figliuolo, e lo Spirito ^nto, & anco Voi Fi- 
gliuola , Madre, e Spofa dell’ ilfeffe Tré Perfone Divine nc' 
^oli de’ fecoli . Amen. 

MARIA ajuta l’Anima mia. Memento &c. comefopra. 


"^ell ufeìre dalla Santa Cappella» 

V. Beata vifeera Mari» Virginis, qu* portaverunt Eterni 
Patris Filium . 

Et Beata Ubera, qu» la6taverunt Chriftum Dominura, 
Noscum prole pia, benedicat Virgo Maria. Amen. 


ORAZIONE. 

»Alla Santijfima P'ERG IT^E di Loreto. 

O Santilfima, e Gloriofiflima Vergine, ecco che io (limo- 
lato dal divoto affetto, per quella, che voi fieteinvoi 
(leda, cioè vera, e degna Madre di pio. Regina del Cielo, 
e della Terra: e fpinto dall’ obbligo, che vi ho infinito, per 
quella, che voi fiete verfo di noi. Madre, Avvocata, e Si- 
gnora noflra: vengo alla voftra S. CASA, quali povero men- 
dico a picchiare 1’ ufeio della voffra mifericordta , e pietà, & 
a riverire , & adorare Voi , e quelle Sagre Mura , tra quali 
fete Hata generata, nata, & allevata da i voflri Santi Proge- 
nitori : òc Annunziata dall’ Angelo Gabriello, concepille per 

opera 
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opera Divina 1’ Eterno Verbo, vero Figliuolo di Dio , e Fi- 

gliuol Voftro. 

O benedetta Cafucciar nella quale Verhum carofullum efi, 
isr* habìtavit in nobis^ Feliciflima Cafa, che a tal Madre, e tal 
Figlio delle ricetto : O quanto eri all’ ora invidiata dall’ am- 
pio Cielo, mentre chiudevi , & aprivi , c col tuo Sagro Ca- 
niino rifcaldavi il Signore del Ciclo. 

O Sagratifllme Mura, a Dio, fenza altro più care del gran 
Tempio di Salomone, voi per nv.no de i Santi Apoftoli con- 
•fegratc , e da loro prima riverite ; Fofle poi da S. Elena Im- 
peradrice con Tempio adorate , da S. Lodovico Re dì Fran- 
cia, con digiuno di pane, & acqua, e veftito di cilizio vene- 
rate i da Mn Girolamo , e da tanti altri Santi Pellegrini in 
Nazaret adorate; Donde trasferite dapl'Angeli prima in Dal- 
mazia, e poi in quello, per voi refo felice, Colle Lauretano, 
liete Tempre Hate da’ Santi, e Sommi Pontefici, c da' Prin- 
cipi Criftiani , e Fedeli di quali tutto il Mondo con fomm.a 
riverenza bacclate, venerate, & arricchite per il Teforo del 
Paradifo, che fu già in voi depofitaro, e per le continue gra- 
zie , che in voi da Dio il Mondo riceve per mano della fua 
SantilTnr*a Madre ; Ancor’ io con tutto l’ intei'no dell’animo 
vi riverilco, &: in voi humilmente proftrato adoro la Beatilfi»- 
ma Vergine, &: il fuo Figliuolo Gesù Grillo Signor Nollro, 
che abitarono in voi : ficurillìmo , che da loro Dirò qui con 
occhi pietofi mirato, econfolato. 

O Suprema Regina del Cielo , Avvocata , e Signora No- 
ftra , -volgete vi prego verlò di mè gl’ occhi vollri pietofi, 
mirate i miei molti bifogni fpirituali, e temporali, acciò non 
mi nuocano: impetratemi dal vollro Figlio il perdono di tvrtt 
i mìei peccati, e le grazie, che fon venuto a dimandarli, cosi 
per me , come per lì bifogni , & efaltazione della S. Chiefa, 
e del Sommo Pontefice , per. la pace de’ Prencipì Criftiani , 
per la fahite fpirituale, e profperìtà temporale della mìa Pa- 
tria, per r accrefcimento di fpirito, e fervore dalla mia Con- 
gregazione, e per la converfione, & illuinìnazione de cicchi 
' E i pec- 
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^catori , per r Anime del. Purgatorio , t per quelli, che fi 
fono raccomandati alle mie Orazioni . Da quella S. C A S A 
uicì la falute del Mondo; non mi lafciate Madre pietofiflìma, 
da qua partire, fenia impetrare la falute, e le grazie, che io 
cori ogni affetto vi domando . Impetratemele Voi Signora pò» 
tentiflìma, per le grazie, e favori, che Voi ricevette in quella 
S. CASA , per le carezze , che quivi vi ha fatto il vóllro FI* 
glio V per quelle Sagre Manine , che fi attacèavano al vo(lro 
Collo , per quella foavilfima Bocca , che fi accollava a fuC' 
chiare il vollro purilfimo Latte , moftrate ora per mè Madre 
Santilfima il Petto al voftro Figlio, e pregatelo, che gli mo* 
ftri per rnè al Padre le fue Sa^e Piaghe, mi efaudilca,c be- 
nedica E ricordatevi di mè ndl’ ora della mia morte, difen- 
dendomi dal Demonio, e moPrandomi il vollro Figlio paca- 
to. 0 xlemCns<i b p'tà y 6 dutcijfima Virgo Maria. .Anten. 

jESm, MMìAy 



\ 
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ANNOTAZIONE 

DELLE POSTE 
A miglia Italiane 'per i Viaggi a Loretò, & altre parti - 


Vofte dà W»na à Loreto . 


•T> Orna Città 

_ 

Xv Prima Pòrta Òfteria mi- 


7 - 

Cartel nuovo Caftello 

m. 8. 

Rignano Caftello 

m. 7. 

Civita Caftellana Città 

rò. 9. 

Utricoli Caftello 

m. 8. 

Narni Città • 

m. 8. 

Terni Città 

m. 7- 

Strettura Oftèrià 

m. 8» 

Spoleto Città 

m. 8. 

Foligno Città ; 

m. 12. 

Cafe nuove Orterià 

7 ». 

Seravalle Borgo 

m. 7. 

Muccia Cartello 

7. 

Vaici mara Orterià 

m. 8. 

Tolentino Città 

m. or 

Macerata Città 

m. IO. 

Recanati Città 

m. IO. 

Loreto Città 

m. 

"Pofte da Loreto à Bologna. ^ 


I Greto Città' 

Camera no Caftellom. 7. 
Ancona Città » m. 7. 

Cala abrugiàtà 'Ofterià m. io. 
Sinigagira Città m.io. 

Fano Città m. 15. 


Pefaro Città m. 7. 

Catrolrca Ofteria in. low 

Ri mirii Città m.ie». 

Savignano Caftello m.io. 
Cefcna Città tn. la 

Forlì Città m. io. 

Faenza Città m. io. 

Imola Città ni. io. 

San Nicolò O'ftello m. ló. 

Bologna Città m. io. 

Toftè -dà 'Loii‘étb d Tì&f t)tza . 

L Otèto Città. 

Recariati Città m. t. 

Macerata Città m. la 

T olent iriò Ci ttà m. i o. 

Valcirtiàtta Ofterià m. 8. 

M uccia Cartellò m. 7. 

Seravalle Borgo m. 7. 

Caie nuove Gllcrià ' m. 7. 

Foligno Città in. 7. 

-AlTìfi Città ' m.' 7. 

Perugia Città m. 10. 

Torretta Gltcrìà ' n». 8. 

Corfaia Borgo m. 9. 

Cailiglione AretìfiO Cartello 

irii^ia. 8. 

BaftardoOrteriÉ m. 7. 


Pome a levare Bòtgo m. 8. 

FIghIjie 


I 

\ 
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Fighine 0fteria ' ’ iti." S. 

Freghi Ofteria ' m. 9. 

Fiorenza Città ni. 8. 

Tcjlc da ^oma a T!^apo/i. 


R Oma Città ^ 

* Torre a niézza via 


Ofteria 

m. 6. 

Marino Cartello 

m. 5. 

Vclletri Città 

m. 8. 

Cifterne Cartello 

m. < 5 . 

Sermoneta Cai'tello 

m. 6 . 

Cafe nuove Ofteria 

m. 8. 

Badia Ofteria 

m. 9. 

Tcrracina Città 

m. 9. 

Fondi Cartello 

m. 16. 

Mola Borgo 

m. 9. 

Garigliano Ofteria, 
è nn grortb Fiume 

e qui 

, e fi 

- paffa per Barca ■ 

• m. 9. 

Sei fa Città 

m. 8. 

Torre Francoliflc 

m. 8. 

Capua Città 

m. 7. 

Avverfa Città 

m. 8. 

Napoli Città 

in. 6. 


.Tt^C dal^cma a Siena ^ e da 
Svena a tieremji^ e da 
. Fhrenza a B 9 lcgria . 


Orna Città 

Storta Ofteria m. 8. 
Baccano Borgo . ‘ m. 7. 

Monte Refi B0170 m. 
Ronciglione Cauello m. 8. 
Viterbo Città * "• m, lò. 


Monte Fiaicohe Città m. 8. 


Bgllèna m. 9. 

Acquapendente m. 8, 

Ponte Centino ni.. 9. 

Re di Cofano m. 8. 

Scala Olieria m. 8. 

Tornieri Borgo m. 8. 

Montone m. 9. 

Siena Città m: ^ 

Staggia Caftcllo • m 8. 

Tavarnellc Borgo m. 8. 

San Caflìano Ofteria m. 8. 

Fiorenza Città ni. 9. 

Vaglio Ofteria ni. 9. 

Scarperia Ofteria m. 9. 

Rifreddo Borgo m. 7. 

.Pietra maia ^rgo m. 8. 

Lojano Borgo ni. 8 . 

Pianora Borgo iti. 8. 

Bologna Città m. S. 


Tefie da Koma a Venezia , 

R Oma Gttà 

Prima Porta Ofteria 


miglia - 7. 

Cartel nuovo Cartello ni- 8. 

Rignano Cartello m. 8. 

Civita Caftellana Gttà 
miglia m. 9. 

Utricoli Cartello m. 7. 

Narni Città ■ m. 7. 

Terni Città m. 7. 

Strettura Ofteria m. 8. 

Protte Caftelletto m. 7. 

S. Otarie Ofteria n'* 8. 


Ponte 
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Ponte CentefimoBorg. m. S. 


Noccra Città m. 7. 

Gbaldo Caftello m. 8. 

Sigillo Cartello . m. 8. 

Scnegge Cartello m. 7. 

Cantiano Cartello ni. , 8. 

i Acqualagna Borgo tn. 8. 

Urbino Città m. 8. 

Foglia Ofteria m. 8. 

Monte Fiore Cartello m. 8. 

Cariano Cartellò m. 8. 

Ri mini Città ni. la 

Bell’ aere Ofteria m. io. 

Cefenatico Borgo m. 5. 

Sania Villa m. io. 

Ravenna Città , a Ferrara 
a Fufìgnano afta Cafa 
de Coppi , ad Argenta, 

& a Perfara nri. io. 

Primaro Ofteria ni. 15. 

Magnavacca Orteria m. 9. 

Volano Ofteria m. 1 8. 

Coro Ofteria m. 18. 

Fornace^ Villa m. 18. 

Chiozza* Città , e qui a 
imbarca per Canale. 
Venezia Città m.25. 


^ Tojfe da Fiorenza a Lucca, 
e da Lucca a Genova» 


F ìorenaa Città 
Poggio Calano 
Piftoja Città 
Borgo Fogliano 
Lucca Città 


m.*io. 

m.io. 

m. IO. 
IO. 




MazorTo Cartello 

m. 8. 

Pietra Santa 

m. 8*. 

Malfa di Carrara Cit^à 

m. y. 

Sarzana Città 

m. 7. 

S. Rimedio Borgo 

m. 8. 

Borghetto Borgo 

ro. 8. 

Matatana Orteria, 

m. 8. 

Bracco Borgo 

m. 6. 

Sefteti Borgo ^ 

m. 

Chiaveri Borgo 

m. 6, 

Rampallo Borgo 

m. 

Retti Borgo 

m. 7.' 

Bogliarco Borgo 

m. 7.Ì 

Genova Città 

m. 7. 

T(fie da Bologna a Milano per 

via di Mantova a Cremona . 

T) Ologna Gttà 
X3 Camozza 

m.io. 

Modona Città, 

m. IO. 

Bonporto 

m. 8. 

San Martino 

m. 7. 

Concordia 

m. 8.' 

S. Benedetto 

m. 8. 

Mantova Città 

xn. 6. 

Cartellacelo 

m. 7. 

Marcarla 

m. 8. 

Avoltoi 

211. 9. 

San Giacomo <klla 


Pieve 

IH» 

Cremona Città 

nir 8/ 

Pizighiton " 

m. 8. 

Zoriefto 

ni. IO. 


Lodi Città m. IO. 

Malignano Cartello m. io. 

Milano 
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m.io: 


vn. 8. 
m. 5. 
m.ia 
m.lo. 
m. 8 . 
m. lo. 
m 8. 
ni. 8. 

m. IO. 
m. IO. 


m. 1. 

m. 5. 

m.i6. 

m.15. 

. m. IO. 
m. lOk 


*Pof{è da Mì/anb àTrenìo pei" 
ìì camino di Brefcia * 


M ilano Città 

la Bianca Ofta^. 
Cafcìna Cartello 
Martinèngo Villa 
Coccai Villa 
BreiciaCktà , 


isu 8 
ni. 12 
m. lo 
In. IO 
in. xò 


Ponte S. Marco Ofter. m. io 

Cartel novo Cartèllo m. 51 

Valdarihi'Ofteria m. io 

Von Borgo * m. 10 

Rovere Cartello m. io 

Trento Città • m. io 

"Pofte , overò Léghe dà Trento 
a Vienna-, 

T Rento Città, • 

. S. Michele Ga*- 
ftello Tèghe j 

Ègha Cartello 1. ^ 

Bronzolo Borgo _ I. j 

Bolzàno Terra gról& 1 . 5 

V érnol , p Chlcehet 
Borgo • / 

Col mara Villa 1. j 

Preflano Città 1 . ^ 

Montifol Borgo li / 

Steriinch’ 1 . 2 

Prèunez Bo'rgò I. 2 

Stoanach Villa ). 2 

rnfpruch Città ■ . 1 . j 

Sittaz Città ^ 1 . j 

Gùnder Villa 1 . j 

Hèlbérgh Ortàfia 1 . / 

Effèmach Órtaria 1. j 

Svenechraìt Villa 1 . j 

Selertut Città 1 . i 

Neurtiach I. ì 

Eranchmach Villa 1 . j 

Mante Villa 1 . i 

Metroach Villà; ' 1 . 4 
Liat Città 2 

Trfach 
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ErfachCJrti 

l 

1 

Pongati 

-1. 

T* 

1 

Moltcn Villa 

1. 

1 

Landil'perglie 

L 

% 

Gravis Villa 

L 

1 

Cirdiel 

L 

% 

MilofVilla 

L 

a 

Augurta Città 

1. 


Podcbrum Villa 

L 

a 



• 

Selciiijiie Oftaria 

L 

1 

Tifie da Gemma m Uà» 


Burgcrdorf Ollarìa 

L 

1 

di Francia m 



Viéniia Città 

L 

t 







p^Enova Città 


/ 

T<fic ila l^enezìa 

B Trenta , 

VJ l^ntedeciino 


. , 




Borgo 

». 

7 




Borgo Borgo 

m. 

S 
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